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Lettera agli stakeholder

Gentili stakeholder,

con la presentazione del Bilancio di sostenibilità 2025, Dit – Distribuzione Italiana 
rinnova il proprio impegno verso un modello di sviluppo responsabile, fondato sull’e-
quilibrio tra crescita economica, tutela ambientale e valore sociale.
Il 2025 rappresenta per la nostra Centrale un anno di consolidamento e, al tempo 
stesso, di evoluzione. In un contesto caratterizzato da profondi cambiamenti eco-
nomici, sociali e ambientali, abbiamo rafforzato la consapevolezza che la Corporate 
social responsibility non è un elemento accessorio, ma una componente essenziale 
del nostro modo di fare impresa e della nostra identità cooperativa.
Il percorso intrapreso si inserisce in una visione di medio-lungo periodo, articolata 
in un piano di sostenibilità che mira a integrare progressivamente i principi Esg nei 
processi decisionali e operativi. In tale ambito, abbiamo definito obiettivi concreti di 
miglioramento, tra cui il potenziamento della governance e dei sistemi di monitorag-
gio, il coinvolgimento strutturato dei fornitori attraverso strumenti di valutazione Esg, 
la creazione e diffusione di una cultura della responsabilità all’interno dell’organizza-
zione tramite attività formative dedicate e il miglioramento della trasparenza e della 
rendicontazione, anche attraverso il dialogo continuo con i nostri stakeholder. 
Elemento centrale di questo processo è proprio l’ascolto attivo dei portatori di inte-
resse, che consideriamo fondamentale per orientare le nostre scelte e costruire valo-
re condiviso. Nel corso dell’anno abbiamo avviato e strutturato momenti di dialogo e 
confronto con soci, fornitori, dipendenti e comunità, attraverso questionari, incontri 
e iniziative dedicate, con l’obiettivo di raccogliere esigenze, aspettative e spunti di 
miglioramento.
Il nostro modello cooperativo, basato sulla collaborazione tra imprese indipendenti 
e sulla valorizzazione delle specificità territoriali, rappresenta un elemento distintivo 
che ci consente di affrontare le sfide della sostenibilità in modo inclusivo e partecipa-
to. In questo contesto, la Centrale svolge un ruolo di indirizzo e supporto, accompa-
gnando i soci in un cammino di crescita condiviso.
Nel 2025 abbiamo inoltre proseguito nello sviluppo delle nostre politiche ambientali, 
sociali e di governance, con particolare attenzione alla gestione della filiera, alla qua-
lità dei prodotti a marchio, all’efficienza energetica e alla promozione di comporta-
menti responsabili, sia all’interno dell’organizzazione sia verso i consumatori.
Siamo consapevoli che il percorso verso la piena integrazione dei principi Esg è an-
cora in evoluzione. Per questo motivo, continuiamo a lavorare con determinazione 
per migliorare i nostri strumenti, ampliare il perimetro di azione e rendere sempre più 
misurabili e concreti i risultati raggiunti.
Desideriamo infine esprimere un sincero ringraziamento a tutti voi per il contributo, 
la fiducia e la collaborazione dimostrati. È grazie al vostro coinvolgimento e al vostro 
impegno che possiamo continuare a crescere come sistema e a costruire un futuro 
più sostenibile.
Con l’auspicio di proseguire insieme questo cammino.

Il Consiglio di amministrazione
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Nota metodologica

Per la stesura di questo secondo report di sostenibilità, si è fatto riferimento agli 
ambiti tematici e agli indicatori previsti dalle linee guida internazionali di reporting, 
come gli Standard Gri 2021 per la descrizione qualitativa e quantitativa del profilo 
ambientale, sociale, economico e di governance dell’azienda.
Il perimetro di rendicontazione ha incluso per l’anno 2025 la sola Dit - Distribuzione 
Italiana Soc. Coop.
Per il calcolo del valore aggiunto il riferimento adottato è quello indicato dal Gbs 
(Gruppo bilanci e sostenibilità Ets).
È stata svolta un’attività di stakeholder engagement con dipendenti e altri portatori 
di interesse al fine di definire i temi di materialità.
Sono state inoltre evidenziate le relazioni tra gli impegni aziendali e i 17 obiettivi di 
sviluppo sostenibile (SDGs) dell’Agenda 2030 dell’Onu.
L’analisi e la redazione del report di sostenibilità sono state effettuate da Esg Italia.
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100% 
consumo di energia 
da fonti rinnovabili

64% 
dipendenti
donne

0
infortuni gravi 
sul lavoro 

95% 
dipendenti a tempo 
indeterminato

67% 
valore aggiunto 
generato destinato 
ai soci

Highlights

913
punti vendita 
a insegna Sigma e Sisa
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Il sistema Dit

Costituita nel 2017 dall’integrazione delle esperienze storiche delle insegne Sigma 
e Sisa, Dit – Distribuzione Italiana eredita oltre sessant’anni di presenza nella distri-
buzione organizzata. Da allora la Centrale si è affermata come realtà multi-insegna 
e multi-brand con una presenza capillare su tutto il territorio nazionale, mettendo a 
sistema servizi ad alto valore aggiunto: dalla negoziazione con l’industria allo svilup-
po dei prodotti a marchio, dal marketing all’innovazione nella relazione con il cliente.

Il sistema Dit si fonda su un modello organizzativo articolato, flessibile e fortemen-
te orientato alla valorizzazione dell’imprenditorialità diffusa. La struttura è conce-
pita per coniugare coordinamento strategico e autonomia operativa, secondo una 
logica collaborativa che rappresenta uno degli elementi distintivi della Centrale.

Il modello si sviluppa su tre livelli integrati e interdipendenti. Alla base si collocano i 
soci/mandanti imprenditori, titolari o affittuari dei punti vendita, che rappresentano 
il presidio diretto sul territorio e il punto di contatto con il consumatore finale. A un 
livello intermedio operano le nove società socie di Dit, che gestiscono le attività 
di acquisto, logistica e distribuzione verso le rispettive reti di vendita. Al vertice si 
trova Dit, che svolge il ruolo di centrale di servizi, coordinamento e indirizzo strate-
gico, con particolare attenzione alle attività commerciali, di marketing e di sviluppo.

In quanto centrale, Dit non è direttamente coinvolta nelle attività logistiche o nella 
movimentazione delle merci, né gestisce centri di stoccaggio propri. Il suo inter-
vento si colloca a monte dei processi operativi dei centri distributivi (Ce.Di.), attra-
verso la selezione e qualificazione dei fornitori, la negoziazione con l’industria e la 
definizione delle linee guida strategiche. 

I soci mantengono piena autonomia nelle scelte di approvvigionamento, adattan-
dole alle specificità dei propri mercati e delle proprie reti di vendita. Il principio gui-
da del modello è infatti quello di garantire una base comune di servizi e condizioni 
di partenza condivise, su cui ciascun imprenditore può costruire la propria propo-
sta commerciale. Questo approccio consente di coniugare efficienza e coerenza di 
sistema con una forte capacità di adattamento locale. Le decisioni relative a politiche 
commerciali, attività promozionali e pricing – pur all’interno di un perimetro definito – 

Dit consolida il proprio ruolo di riferimento 
nella distribuzione di prossimità, accompagnando 
i cambiamenti dei consumi e l’evoluzione 
dei territori con un approccio attento 
alle esigenze delle comunità locali. Al centro, 
la valorizzazione delle insegne Sigma e Sisa, 
il crescente peso strategico della Mdd 
e una rete di relazioni fondata su collaborazione, 
fiducia e appartenenza.

oltre 60 
anni di 
presenza 
nella Do con 
l’integrazione 
delle insegne 
Sigma e Sisa
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restano infatti in capo ai singoli, favorendo una differenziazione che rappresenta 
un punto di forza dell’organizzazione.
Si tratta di un assetto “a maglie larghe”, in cui Dit agisce come collettore e facilitatore, 
promuovendo il confronto e la condivisione tra i soci. Le scelte strategiche vengono 
infatti sviluppate in modo partecipato e devono essere approvate collegialmente, raf-
forzando il senso di appartenenza e la coesione interna, pur nel rispetto delle diversità.

Su queste basi, Dit persegue alcuni obiettivi strategici fondamentali. Il primo ri-
guarda il consolidamento del proprio posizionamento come Centrale specializzata 
nella distribuzione di prossimità, capace di interpretare l’evoluzione dei modelli di 
consumo e dei contesti urbani e territoriali. In questa prospettiva, il negozio di vici-
nato viene ripensato come spazio multifunzionale, sempre più integrato nella vita 
quotidiana delle comunità.
Un secondo ambito di lavoro riguarda la valorizzazione delle insegne Sigma e Sisa 
attraverso una crescente integrazione con la marca del distributore (Mdd), elemen-
to chiave per rafforzare identità, riconoscibilità e competitività dell’offerta.
Parallelamente, Dit lavora per alimentare lo spirito di appartenenza all’interno del 
sistema, promuovendo relazioni solide tra Ce.Di. e punti vendita e favorendo una 
cultura condivisa basata su collaborazione, fiducia e obiettivi comuni. La stessa 
attenzione è dedicata al rapporto con gli stakeholder – fornitori, clienti e territori – 
nella convinzione che la tenuta del modello dipenda dalla qualità delle connessioni 
che lo attraversano.

L’azione della Centrale si fonda inoltre su due pilastri essenziali: innovazione e qua-
lità. La prima nasce da una profonda conoscenza del mercato, dei cambiamenti so-
ciali e dei trend tecnologici. L’adozione di una cultura del dato consente infatti a Dit 
di supportare i soci nelle scelte strategiche, migliorando la capacità di risposta alle 
esigenze dei consumatori e anticipando le evoluzioni del contesto competitivo. La 
qualità rappresenta invece un elemento distintivo dell’offerta e del presidio orga-
nizzativo: Dit dispone di strutture dedicate allo sviluppo e al controllo dei prodotti 
a marchio, oltre a sistemi di gestione certificati che garantiscono standard elevati 
lungo tutta la filiera, mentre l’organizzazione interna valorizza le competenze delle 
persone, promuovendo formazione continua e specializzazione, elementi essen-
ziali per assicurare un servizio efficace e coerente.

Da ultimo, Dit ha intrapreso un percorso strutturato di miglioramento delle proprie 
performance in ambito ambientale, sociale e di governance (Esg), culminato nella 
redazione del primo bilancio di sostenibilità pubblicato nel 2025. Un percorso che 
non rappresenta solo un’evoluzione interna, ma anche uno strumento per accom-
pagnare i soci nello sviluppo delle proprie strategie di corporate social responsibi-
lity nei territori in cui operano.

Vision e mission

La visione di Dit – recentemente riportata all’attenzione del Cda e approvata nei 
suoi elementi fondanti – si esprime nell’ambizione di diventare il punto di riferi-
mento per il commercio di vicinato, guidandone un’evoluzione moderna, efficiente 
e coerente con i principi della sostenibilità. In un contesto competitivo in continua 
trasformazione, la Centrale si propone di valorizzare il ruolo dei negozi di prossi-
mità come presidi economici e sociali, capaci di rispondere in modo puntuale ai 
bisogni delle comunità locali. Questa visione si fonda sulla piena integrazione tra 
valori cooperativi, eccellenza del prodotto e orientamento all’innovazione. In que-
sta prospettiva, la qualità dell’offerta – con particolare riferimento alla marca del 
distributore – si affianca a processi efficienti, tecnologie avanzate e una crescente 
attenzione agli impatti ambientali e sociali.
Allo stesso tempo, Dit si propone come un soggetto aggregatore, capace di ar-
monizzare le specificità imprenditoriali dei soci, rafforzandone la coesione attorno 
a obiettivi comuni e condivisi che consentano di affrontare le sfide del mercato 
mantenendo identità, autonomia e radicamento territoriale.

Da questo orientamento strategico prende forma anche la mission di Dit: garantire la 
distintività delle insegne e la competitività dei soci, promuovendo una visione d’im-
presa orientata alla creazione di valore condiviso, alla sostenibilità ambientale e al 
benessere sociale in tutta la filiera. Per tradurre questo impegno in strumenti operati-
vi, la Centrale mette a disposizione strumenti, competenze e servizi evoluti a suppor-
to delle imprese associate, contribuendo a rafforzarne il posizionamento nel mercato 
della distribuzione organizzata e a qualificare le relazioni tra fornitori, punti vendita e 
consumatori finali. In questo quadro, lo sviluppo del prodotto a marchio assume par-
ticolare rilevanza come leva di differenziazione e garanzia di qualità e accessibilità, 
oltre che come strumento per veicolare principi di sostenibilità e trasparenza.
La mission si traduce anche nell’impegno a supportare i soci attraverso modelli 
organizzativi e gestionali innovativi, sistemi digitali avanzati e processi integrati 
orientati a migliorare l’efficienza e la capacità di risposta alle dinamiche di mercato.
A questa dimensione si affianca l’attenzione al benessere sociale e al legame con 
i territori: Dit incoraggia pratiche commerciali responsabili, promuove il consumo 
consapevole e sostiene iniziative a favore delle comunità locali.

Il capitale umano rappresenta infine un fattore essenziale per il raggiungimento degli 
obiettivi strategici. Per questo la Centrale investe nella valorizzazione delle compe-
tenze, nella formazione continua e nel coinvolgimento attivo delle persone, affinché 
ciascuno possa contribuire in modo concreto allo sviluppo dell’organizzazione.

Competitività, sostenibilità e valore condiviso 
guidano la visione e la mission di Dit. 
La Centrale sostiene le imprese associate 
con competenze, strumenti e servizi evoluti, 
promuovendo un modello d’impresa capace 
di coniugare innovazione, attenzione alla filiera, 
benessere sociale e sviluppo delle persone.
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Il modello di business e l’offerta 

Dit – Distribuzione Italiana svolge un ruolo centrale nel coordinamento dei gruppi 
di acquisto, operando come mandatario per conto dei soci relativamente alle merci 
oggetto delle loro attività. In questa funzione, la Centrale aggrega la domanda, 
ottimizza le condizioni di approvvigionamento e rafforza il potere negoziale nei 
confronti dell’industria. Dit offre inoltre servizi di consulenza imprenditoriale, ammini-
strativo-gestionale e di pianificazione strategica a supporto dello sviluppo competitivo 
e organizzativo dei soci.
Le principali attività della Centrale includono:
•	 lo sviluppo e la gestione dei prodotti a marchio del distributore (Mdd), dalla se-

lezione dei fornitori al controllo qualità; 
•	 la negoziazione e gestione di accordi quadro con l’industria di prodotti di largo 

consumo, alimentari e non; 
•	 la pianificazione e realizzazione di attività di marketing e comunicazione a livello 

nazionale, a supporto delle insegne e dei punti vendita. 

I prodotti a marchio (Mdd)
La marca del distributore rappresenta uno dei principali driver strategici di Dit, con 
un assortimento che conta più di 1.800 referenze. Oltre ai prodotti ad insegna 
Sigma e Sisa – pensati per la spesa quotidiana e caratterizzati da qualità e conve-
nienza – l’offerta è articolata nelle seguenti linee tematiche distintive. 

Gusto&Passione
La linea Gusto&Passione rappresenta il segmento premium delle insegne Sigma e 
Sisa, contribuendo a rafforzare il posizionamento distintivo della marca del distri-
butore. La gamma valorizza eccellenze gastronomiche italiane e internazionali, con 
attenzione alle tradizioni alimentari, alla qualità delle materie prime e alla riconosci-
bilità dell’offerta. In questo percorso si inserisce la collaborazione pluriennale con 
Slow Food Italia, finalizzata a sostenere piccole realtà produttive impegnate nella 
tutela delle tradizioni e nella salvaguardia del patrimonio alimentare italiano.

VerdeMio
Con VerdeMio, le insegne della Centrale presidiano il comparto biologico, risponden-
do alla crescente attenzione dei consumatori verso modelli alimentari più sostenibili 
e consapevoli. Le referenze sono sviluppate secondo criteri orientati alla qualità e al 
rispetto dell’ambiente, contribuendo ad ampliare la proposta della marca del distri-
butore in un segmento sempre più rilevante nelle scelte di acquisto quotidiane.

Dalla qualità premium alla convenienza, 
dal biologico al benessere, fino ai freschi 
e freschissimi, la marca del distributore Dit 
risponde a bisogni diversi e in continua 
evoluzione. Un’offerta ampia e distintiva che 
valorizza le insegne Sigma e Sisa, promuovendo 
filiere controllate ed eccellenze locali, nel segno 
della qualità e dell’attenzione al territorio.

1.800 
referenze 
di prodotti 
a marchio
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La presenza sul territorio

Dit opera sull’intero territorio nazionale con una rete capillare di oltre 900 punti 
vendita distribuiti in tutte le principali aree geografiche italiane. La presenza è par-
ticolarmente significativa in regioni come Lombardia, Campania, Sicilia e Puglia, 
ma si estende anche ad altre aree del Centro-Nord e delle isole, garantendo una 
copertura equilibrata e diffusa.
Questa articolazione territoriale è uno degli elementi distintivi del modello Dit, poi-
ché consente una forte prossimità al cliente finale, favorisce l’adattamento dell’of-
ferta alle specificità locali e rafforza il legame con le comunità servite.
In tabella si riporta la distribuzione dei punti di vendita per regione, aggiornata al 
31 dicembre 2025.

Area geografica Regione N. punti 
vendita

Nord-Ovest Piemonte 12
Nord-Ovest Liguria 7
Nord-Ovest Lombardia 172
Nord-Est Veneto 13
Nord-Est Emilia-Romagna 88
Centro Marche 5
Centro Toscana 12
Centro Lazio 54
Centro Sardegna 37
Sud Abruzzo 1
Sud Molise 8
Sud Campania 173
Sud Basilicata 8
Sud Calabria 36
Sud Puglia 119
Sud Sicilia 168
Totale  913

Equilibrio&Piacere
Per intercettare specifiche esigenze nutrizionali e di benessere, Equilibrio&Piacere 
propone prodotti integrali, ricchi di fibre, senza zuccheri aggiunti, senza glutine, 
senza lattosio e proteici. La gamma consente di presidiare un’area di consumo in 
costante evoluzione, nella quale qualità, semplicità delle ricette e attenzione alle 
diverse necessità alimentari diventano elementi centrali dell’offerta.

Primo e Primilk
Nel segmento del primo prezzo, Primo e Primilk offrono una proposta mirata di pro-
dotti food e non food nelle principali categorie merceologiche. L’obiettivo è rispondere 
alle esigenze dei consumatori più attenti alla convenienza, garantendo accessibilità e 
risparmio senza rinunciare alla qualità del prodotto. In questo modo, la Mdd contribuisce 
a sostenere il potere d’acquisto delle famiglie e a rafforzare la competitività delle insegne.

Un’attenzione particolare è riservata anche ai freschi e freschissimi, con filiere traspa-
renti e tracciabili che valorizzano i prodotti italiani e stagionali, contribuendo a ridurre 
l’impatto ambientale e a sostenere le economie locali. 
L’obiettivo è offrire una gamma completa e distintiva, coerente con le esigenze dei di-
versi territori e con i nuovi trend di consumo – sostenibilità, benessere e valorizzazione 
delle eccellenze locali – rafforzando al contempo l’identità delle insegne Sigma e Sisa.

La collaborazione con l’industria di marca
Il rapporto con l’industria di marca si sviluppa attraverso la negoziazione degli accor-
di quadro, l’analisi dei mercati e delle dinamiche delle materie prime e la definizione 
di piani promozionali e commerciali nazionali. Dit adotta un approccio evoluto basato 
sulla condivisione dei dati e sull’utilizzo di strumenti avanzati di analisi, favorendo una 
collaborazione orientata alla creazione di valore lungo tutta la filiera.

Retail media e comunicazione omnicanale
La Centrale opera anche come piattaforma nazionale di retail media, integrando canali 
fisici e digitali in una logica omnicanale. In questo ambito rientrano strumenti e attività 
tra loro complementari: dai volantini promozionali nazionali, coordinati con le iniziative 
locali, ai programmi di fidelizzazione e raccolta punti; dai siti web e dalle app delle in-
segne alle piattaforme e-commerce, fino alle attività di Crm, newsletter e social media.
L’integrazione dei dati e delle analisi di marketing consente di rafforzare l’efficacia 
delle campagne, migliorare la capacità di lettura dei comportamenti di acquisto e 
rendere più continuativa e mirata la relazione con il cliente.

Qualità, sicurezza e certificazioni
La sicurezza dei prodotti e dei processi rappresenta un pilastro fondamentale del 
modello Dit. A tal fine, la Centrale ha adottato un Sistema di gestione integrato con-
forme alle principali normative internazionali:
•	 UNI EN ISO 9001:2015, per la gestione della qualità, rinnovata con esito positivo; 
•	 UNI EN ISO 45001:2023, sulla salute e sicurezza sul lavoro, conseguita di recente. 
Questo assetto consente un approccio organico e proattivo al presidio dei rischi, ga-
rantendo il miglioramento continuo dei processi, la tutela dei lavoratori e la conformi-
tà dei prodotti a marchio agli standard previsti. 
Il campo di applicazione delle certificazioni comprende la selezione e il controllo qua-
lità dei fornitori e dei prodotti, food e non food, attraverso audit, ispezioni e analisi 
microbiologiche, chimico-fisiche e sensoriali.
La sicurezza alimentare è presidiata fin dalla fase di selezione dei fornitori, molti 
dei quali sono certificati secondo standard riconosciuti a livello internazionale (Ifs e 
Brc). Dit collabora attivamente con i partner per favorire il consolidamento e l’evo-
luzione delle pratiche produttive.
Tutte le attività sono gestite attraverso sistemi informativi dedicati, che consentono 
tracciabilità, monitoraggio e reporting delle performance, a supporto delle decisio-
ni strategiche.

La diffusione delle insegne di Dit riflette 
un modello fondato su capillarità, radicamento 
e capacità di adattamento ai diversi contesti 
locali. Una rete articolata che risponde in modo 
puntuale alle esigenze dei clienti, andando 
oltre la dimensione del punto vendita per farsi 
luogo di incontro e presidio di prossimità.

913 
punti vendita 
sul territorio 
nazionale
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L’Italia tra adattamento 
e nuovi bisogni

In un Paese segnato da trasformazioni 
profonde – tra pressioni inflattive, contrazione 
dei consumi e fragilità sociali – la distribuzione 
moderna è chiamata a rispondere a nuovi 
bisogni di accessibilità economica, affidabilità 
e presidio dei territori.

Anche nel 2025 l’Italia ha saputo, più e meglio di altri, porsi faccia a faccia con 
il presente, rimodulando progressivamente attese e bisogni contingenti per con-
trastare, sul piano economico e sociale, il “virus della crescita zero”. È questa la 
fotografia scattata dal Censis che – nella 59ª edizione del proprio Rapporto an-
nuale – analizza l’ingresso del nostro Paese nell’età selvaggia, fase storica segnata 
dal venir meno delle certezze geopolitiche ed economiche tradizionali. Resistere, 
adattarsi, stare dentro le crisi è diventata un’attitudine della società italiana, in uno 
scenario che per molti aspetti si presenta cupo e pieno di insidie.

Il peso del “Grande debito” e la società post-welfare
Una delle trasformazioni strutturali più significative è rappresentata dall’espan-
sione del debito pubblico, che nel settembre 2025 ha raggiunto il valore record di 
3.081 miliardi di euro, segnando un incremento del 38,2% rispetto allo stesso mese 
del 2001. Nello stesso arco temporale, il rapporto debito/Pil è salito dal 108,5% al 
134,9%, in una dinamica che accomuna l’intero G7, con tassi di indebitamento ben 
oltre la media mondiale. Lungi dall’essere il “malato d’Europa”, l’Italia è dunque un 
paziente affetto da una patologia ormai condivisa da tutte le economie avanzate. 
Il peso di questo indebitamento non è di poco conto e si riflette direttamente sulla 
capacità di spesa pubblica. Nell’ultimo anno il nostro Paese ha sostenuto interessi 
pari a 85,6 miliardi di euro (il 3,9% del Pil): una zavorra che assorbe risorse superiori 
a quelle destinate a interi ambiti strategici, superando sia la spesa per l’istruzione 
(76,5 miliardi) sia quella per i servizi ospedalieri (54,1 miliardi). Si assiste così – rile-
va il Censis – a una vera e propria mutazione ontologica dello Stato, che da “Stato 
fiscale”, fondato sulla redistribuzione del gettito in servizi per la collettività, evolve in 
“Stato debitore”, costretto a ricorrere in modo crescente al mercato dei capitali per 
colmare il divario tra fabbisogno ed entrate. Le conseguenze sociali sono rilevan-
ti: l’impossibilità di ridurre la pressione fiscale e la necessità di contenere la spesa 
pubblica producono un progressivo ridimensionamento del welfare, alimentando un 
diffuso senso di insicurezza: il 78,5% degli italiani teme di non poter contare su ser-
vizi sanitari e assistenziali adeguati in caso di grave fragilità, mentre – nella pratica – 
circa 5,8 milioni (il 9,9% della popolazione) nel 2024 hanno rinunciato a prestazioni 
sanitarie necessarie a causa delle lunghissime liste d’attesa. 

L’inverno demografico e la nuova geografia urbana 
Anche la transizione demografica ha raggiunto un punto di non ritorno che inci-
de direttamente sulla rete dei servizi e dei consumi. L’Italia si conferma uno dei 
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Paesi più vecchi al mondo, con una popolazione residente scesa a 58,9 milioni di 
unità al 1° gennaio 2025 e un indice di vecchiaia che ha toccato la quota record 
di 193 anziani per ogni 100 giovani. Mentre l’aspettativa di vita raggiunge gli 85,5 
anni per le donne e gli 81,4 per gli uomini, gli over 65 sono ormai 14,6 milioni, pari 
al 24,7% della popolazione (erano il 18,1% nel 2000 e appena il 9,3% nel 1960). 
Si tratta di una generazione non solo longeva, ma anche estremamente oculata, 
che si presenta in modo sempre più marcato come uno dei garanti del sistema di 
welfare informale: il 94,2% si dichiara molto cauto nelle spese e risparmia in vista 
di eventuali problemi di salute o non autosufficienza, mentre l’82,2% esercita un 
controllo accurato e costante del bilancio familiare, nella consapevolezza di pos-
sedere risorse che le fasce più giovani di popolazione non hanno e probabilmente 
non avranno mai.
Queste trasformazioni anagrafiche si incrociano con una straordinaria inversione 
dei flussi migratori interni e con una ricalibrazione della geografia della vitalità de-
mografica. Le grandi aree metropolitane (ad eccezione di Milano e Bologna) per-
dono residenti, mentre si assiste a una decisa crescita delle città intermedie del 
Nord-Est e dei comuni della cintura urbana, trainati dalle opportunità di lavoro e da 
una più forte presenza di cittadini stranieri.

La polarizzazione della ricchezza e l’arte di arrangiarsi: 
le dinamiche di medio periodo
Mentre il Paese si dibatte nella spirale della deindustrializzazione – tra gennaio 
2023 e agosto 2025 l’indice della produzione industriale relativo al comparto ma-
nifatturiero è stato negativo per trenta mesi – il cosiddetto “ceto medio” si infra-
gilisce e si sfalda. I dati relativi al valore reale dei patrimoni degli italiani – calato 
dell’8,5% negli ultimi 15 anni – mostrano infatti una forbice sempre più ampia nella 
distribuzione della ricchezza: tra il 2011 e il 2025, la metà più povera delle famiglie 
ha subito una perdita del 23,2%, mentre il 10% più ricco ha visto il proprio patrimo-
nio crescere del 5,9%. Ad oggi, la ripartizione delle risorse economiche nazionali 
appare fortemente sbilanciata: il 60% del patrimonio complessivo è concentrato 
nelle mani di appena 2,6 milioni di famiglie, con il 5% più abbiente che da solo 
ne detiene quasi la metà (il 48%). Al contrario, i 13 milioni di famiglie posti alla 
base della piramide sociale si devono accontentare di una quota marginale, scesa 
dall’8,7% del 2011 al 7,3% attuale.
Alla progressiva perdita di ricchezza si associa il prolungato effetto delle dinamiche 
inflattive, che in soli cinque anni ha causato una profonda divaricazione tra l’anda-
mento della spesa delle famiglie (espressa in valore nominale) e i consumi effetti-
vi (espressi in volumi reali): tra il 2019 e il 2024 l’inflazione generale ha toccato il 
+17,4% (con un picco del +8,1% nel 2022), ma il prezzo del “carrello della spesa” 
(beni alimentari e per la cura della persona e della casa) è schizzato del 23%. In 
questa condizione di instabilità, il ceto medio sopravvive trasformando i propri stili di 
vita a favore di strategie di forte razionalizzazione: non rinuncia a consumare, spiega 
Censis, ma è costretto a farlo “con un biglietto Economy”. Gli upgrade a “Premium” 
sono rari, e si scontrano con la paura costante del declassamento socio-economico.
La rincorsa tra i tentativi di controllare il bilancio familiare e l’inflazione accelerata si 
traduce così nel paradosso di spendere molto di più per consumare meno. I generi 
alimentari (che da soli assorbono il 14,7% della spesa totale delle famiglie) hanno 
visto un aumento dei costi del 22,2%, a fronte di un calo dei volumi acquistati del 
2,7%. Tale dinamica non risparmia quasi nessun comparto della vita quotidiana, 
imponendo rinunce trasversali, dall’abbigliamento ai trasporti, dalla ristorazione ai 
servizi finanziari, con un unico settore in controtendenza, quello della tecnologia e 
connettività (dove si rileva un netto aumento dei volumi di utilizzo, sostenuto da un 
rincaro dei prezzi proporzionalmente contenuto).
In questo spazio ristretto tra capacità di spesa e bisogno di consumo si ridefini-
scono le logiche della domanda e, con esse, il ruolo della distribuzione moder-
na, sempre più chiamata a fungere da snodo tra accessibilità economica, qualità 
dell’offerta e affidabilità percepita.

2019 2020 2021 2022 2023 2024 2019-2024

Totale inflazione: indice dei prezzi 
al consumo per l’intera collettività

La corsa ai prezzi: inflazione generale e carrello della spesa, 2019-2024 (var %)

Fonte: elaborazione Censis su dati Istat

Carrello della spesa: beni alimentari,
per la cura della casa e della persona
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La geografia della vitalità demografica 

Comuni capoluogo Città metropolitane

Fonte: elaborazione Censis su dati Istat
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Totale 
Italia
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Città metropolitane e primi 10 comuni capoluogo per incremento di popolazione 
(var. % dei residenti nel decennio 2014-2024)
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tra il 2019 
e il 2024
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Rarefazione commerciale e insicurezza
Alla pressione economica che grava sulle famiglie e al conseguente calo dei con-
sumi si affianca una progressiva rarefazione dei servizi di prossimità. Nell’arco 
di un decennio (2014-2024) il numero degli esercizi commerciali in sede fissa è 
passato da 834.857 a 747.106 unità, con una perdita complessiva di 87.751 atti-
vità (-10,5%). Un processo di progressiva desertificazione delle aree urbane che 
si intreccia con l’aumento dell’allarme sicurezza: nel 2024 sono stati registrati 
74.267 furti e 4.151 rapine ai danni degli esercizi commerciali, che hanno colpito 
complessivamente un’attività su dieci ogni anno. Milano e Roma si collocano ai 
primi posti per numerosità degli episodi, confermando la particolare esposizione 
delle grandi città, nelle quali ben il 73,5% dei residenti è stato vittima o testimone 
di almeno un evento pericoloso nel corso dell’ultimo anno. In un simile scenario, 
i punti vendita della distribuzione organizzata assumono un ruolo che va oltre la 
loro funzione ordinaria per configurarsi sempre più come presidi di prossimità, 
capaci di garantire accessibilità continuativa a beni essenziali e, al tempo stesso, 
di contribuire alla vitalità, all’illuminazione e alla sicurezza degli spazi urbani, so-
prattutto nei contesti in cui il commercio tradizionale arretra. 

Il mercato e i consumi in Gdo

Sullo sfondo delle trasformazioni strutturali delineate da Censis, il 2025 si presen-
ta come un anno di relativa stabilità macroeconomica. Il Paese ha registrato una 
crescita contenuta, con un prodotto interno lordo pari al +0,7% e consumi in au-
mento dell’1,0% rispetto ai 12 mesi precedenti, in un contesto di inflazione mo-
derata (+1,5% a fine anno) e di progressivo miglioramento del mercato del lavoro 
(fonte: Istat e Banca d’Italia, Bollettino economico 1-2026). Ma se le prospettive 
per il 2026, a inizio gennaio, sembravano confermare questo quadro (Pil stimato al 
+0,6%), l’inasprirsi delle tensioni internazionali porta la Banca d’Italia a prevedere il 
rischio di una “crescita zero”, con una contrazione dello 0,6% nel 2027 ed effetti a 
cascata sulla fiducia di consumatori e imprese. Non stupisce, dunque, che in questo 
scenario l’atteggiamento degli italiani resti improntato alla prudenza: la gestione 
del budget continua a orientare le scelte di acquisto, che si configurano sempre più 
come esito di strategie di contenimento e ottimizzazione delle risorse disponibili. 
La quasi totalità delle famiglie (97%) nell’ultimo anno si è attivata per limitare l’im-
patto della spesa, anche a fronte delle oggettive difficoltà riscontrate nell’acquisto 
di generi non alimentari (39%) e alimentari (30%). I timori non riguardano solo il 
presente, ma si concentrano in misura maggiore sul futuro: ben il 62% delle famiglie 
si attende una perdita di potere d’acquisto nel prossimo biennio, quota che sale al 
69% tra gli over 65 e al 66% tra i redditi più bassi (elaborazioni The European Hou-
se Ambrosetti su survey Ipsos ai consumatori, 2026).

Le tendenze di acquisto 
In questo quadro di crescente attenzione alla spesa, il retail alimentare italiano deve 
fare i conti con il carattere composito delle nuove abitudini di acquisto dei consuma-
tori, che ambiscono a far convivere convenienza, qualità e affidabilità, senza rinun-
ciare all’innovazione e al legame con il territorio. Si va consolidando la tendenza ad 
aumentare la frequenza della spesa, con carrelli meno pieni e una forte attenzione 
al contenimento dello spreco; quasi la metà degli italiani mette il risparmio al primo 
posto (42% dei casi), seguito da benessere (24%) e sostenibilità (13%) (fonte: Area 
studi Mediobanca, Osservatorio sulla Gdo alimentare italiana e i maggiori operato-
ri stranieri, 2026). Accanto alla leva economica, assume dunque un ruolo sempre 
più rilevante la dimensione salutistica: si rafforza la domanda di prodotti di qualità, 
salutari (es. proteici, freschi e funzionali) e sostenibili, insieme alla centralità dell’eti-
chetta come strumento informativo, mentre le tematiche Esg diventano progressi-
vamente determinanti – soprattutto per le nuove generazioni – orientando le scelte 

La divaricazione tra l’aumento della spesa per beni e servizi 
e la riduzione dei volumi, 2019-2024 (val %)

2019-2024 2024

Tipologia di spesa Var % 
in valore

Var % 
in volume

Val % spesa 
per consumi 

finali

Abitazione, acqua, elettricità, gas e altri combustibili 14,2 -1,2 22,8

Generi alimentari e bevande non alcoliche 22,2 -2,7 14,7

Trasporti 18,3 -0,6 13,1

Ristoranti e alberghi 16,7 -4,4 10,4

Cura della persona, protezione sociale, beni e servizi vari 19,7 7,9 6,2

Mobili, elettrodomestici e manutenzione ordinaria della casa 17,1 5,4 6,0

Ricreazione, sport e cultura 15,6 10,4 5,8

Vestiario e calzature 4,9 -3,5 5,3

Servizi assicurativi e finanziari 47,3 -2,0 5,0

Bevande alcoliche, tabacchi 7,1 0,1 3,9

Sanità 12,2 6,0 3,4

Informazione e comunicazione 8,2 23,1 2,5

Istruzione 3,9 5,7 0,8

Totale spesa famiglie 16,8 0,8 100,0

Fonte: elaborazione Censis su dati Istat

Nel 2025 la Gdo italiana si muove in un contesto 
di crescita moderata e consumi prudenti, 
con carrelli meno pieni, spesa più frequente 
e maggiore attenzione a qualità, benessere 
e sostenibilità. Tra trasformazione dei canali 
e rafforzamento della marca del distributore, 
il settore conferma il proprio ruolo centrale 
nella vita quotidiana delle famiglie.

97%
famiglie 
che nell’ultimo 
anno si sono 
attivate 
per limitare 
l’impatto 
della spesa
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verso filiere trasparenti e modelli di consumo responsabili. In questo senso, quasi 
7 consumatori su 10 (68,7%) dichiarano di considerare la sostenibilità un elemento 
rilevante nelle scelte di acquisto alimentare (fonte: elaborazioni Teha Group su sur-
vey Ipsos e Community Food&Beverage, 2026).
Tale dinamica si riflette anche nei trend di mercato: nel primo semestre del 2025 
le vendite di prodotti biologici nel largo consumo confezionato hanno registrato un 
incremento del 4,8% su base annua, superando il ritmo dell’intero comparto alimen-
tare (+2,9%); tra le categorie in più forte crescita per numero di acquirenti troviamo 
i sostitutivi del formaggio (+27,3%), il kefir (+24,5%) e i semi (+24,4%). 
Parallelamente, continua a espandersi la digitalizzazione dei comportamenti di con-
sumo, ma anche la richiesta di soluzioni tecnologiche come pagamenti contactless, 
casse automatiche e canali online. L’e-commerce grocery segna un +12% nel 2025, 
raggiungendo i 2,73 miliardi di euro (pari al 6,5% delle vendite complessive), traina-
to da esigenze di rapidità, confronto dei prezzi e personalizzazione dell’offerta (Area 
studi Mediobanca, Osservatorio sulla Gdo alimentare italiana e i maggiori operatori 
stranieri, 2026).
A ridefinire il carrello della spesa contribuiscono anche le trasformazioni socio-de-
mografiche: la riduzione e l’invecchiamento della popolazione (con una quota di over 
60 superiore al 30%), insieme alla crescita delle famiglie monocomponenti (+1,7 mln 
di single e -1,9 mln di coppie con figli entro il 2041), non solo modificano la quantità e 
le occasioni di consumo – spostando gli acquisti verso prodotti porzionati e soluzioni 
di prossimità – ma incidono anche sulla quota di spesa destinata ai servizi (più eleva-
ta nei nuclei unipersonali), rafforzando la necessità per i retailer di adattare l’offerta a 
bisogni sempre più segmentati (elaborazioni Teha Group su dati Istat, 2026).
In questo contesto, la distribuzione moderna si conferma non solo un pilastro econo-
mico, ma anche un presidio sociale e territoriale di primaria importanza: attraverso 
i suoi punti vendita transita oggi l’84% dei consumi alimentari domestici del nostro 
Paese, a testimonianza di un ruolo centrale nella vita quotidiana delle famiglie. Si 
tratta di un posizionamento ampiamente riconosciuto: l’88% degli italiani considera i 
supermercati un punto di riferimento per il territorio e il lavoro, mentre il 90% ne ap-
prezza l’ampiezza dell’offerta e la trasparenza dei prezzi, elementi fondamentali per 
l’ottimizzazione della spesa. Parallelamente, la Gdo evolve verso un modello “oltre la 
vendita”, ampliando il proprio ruolo lungo tutta l’esperienza di acquisto: il 70% della 
clientela riconosce la capacità delle insegne di offrire servizi che rispondono ai propri 
bisogni, una quota che sale tra i più giovani (75%) e nel Sud e isole (73%).
In tale scenario si inseriscono anche le politiche di fidelizzazione, percepite come leva 
concreta di supporto al potere d’acquisto: il 71% delle famiglie considera le carte fe-
deltà un reale strumento di risparmio – quota che sale al 77% tra gli under 35 – mentre 
il 91,3% aderisce ad almeno un programma, a conferma di una relazione sempre più 
funzionale con le insegne (fonte: elaborazione Teha Group su survey Ipsos, 2026).

L’andamento del settore e i canali di vendita 
In un contesto macroeconomico complesso come quello descritto ai paragrafi pre-
cedenti, la moderna distribuzione continua a esprimere una rilevante capacità di 
generazione di valore per il sistema Paese. Nel 2024 (ndr ultimi dati disponibili) il 
settore ha registrato un fatturato complessivo pari a 173,1 miliardi di euro (+15,8% 
rispetto al 2019), generando 28,9 miliardi di euro di valore aggiunto e confermando, 
nel periodo 2015-2024, un tasso medio annuo di crescita del 3,3%, in linea con 
l’andamento del Pil nominale italiano (+3,2%). Se si considera l’intera filiera attivata 
a monte, il contributo complessivo della Gdo supera i 211 miliardi di euro di valore 
aggiunto, pari al 10% del prodotto interno lordo, evidenziandone il ruolo strutturale 
nel sostenere la crescita economica, l’occupazione e la tenuta complessiva del si-
stema produttivo (fonte: elaborazioni Teha Group su dati Istat e Aida BvD, 2026).
Anche nel breve periodo, l’andamento congiunturale conferma un quadro di crescita 
moderata ma positiva. Nel 2025 il giro d’affari complessivo della grande distribu-
zione organizzata ha registrato un incremento del +3,1% a rete corrente (+1,9% a 
rete omogenea), accompagnato da una crescita dei volumi pari al +1,8%. Diversa la 

dinamica emersa a inizio 2026: a fronte di un ulteriore aumento del fatturato (+2,1% 
a gennaio, a valore), la domanda mostra un raffreddamento (+0,7%), evidenziando 
una divergenza tra crescita a valore e a volumi coerente con le persistenti pressioni 
inflattive sui prezzi (fonte: Circana Liquid Data).
Sotto il profilo dei canali, nel 2025 si rilevano andamenti positivi per quasi tutti i 
formati: i supermercati registrano la performance migliore (+4,4%), seguiti da libe-
ro servizio piccolo e discount (entrambi a +2,9%), dai superstore (+2,8%) e dagli 
specialisti drug (+2,5%), mentre gli ipermercati continuano a registrare una flessio-
ne (-0,5%). I primi dati del 2026 evidenziano tuttavia segnali di discontinuità per 
i format più orientati al prezzo, con discount e drugstore in calo (rispettivamente 
del -2,5% e del -1,9%), a fronte dell’ottima tenuta dei supermercati (+5,0%), che si 
confermano trainanti (fonte: Circana Liquid Data).

La domanda e il suo andamento 
2023 2024 2025 Gen. 2026

Trend a valore (rete corrente) +9,0% +2,5% +3,1% +2,1%

Trend a valore (rete omogenea) +6,3% +0,2% +1,9% +1,8%

Trend a volume -0,5% +1,8% +1,8% +0,7%

Fonte: Circana Liquid Data

Impatto della multicanalità sui trend Gdo (%) 
2023 2024 2025 Gen. 2026

Ipermercati +5,8% -1,5% -0,5% +0,9%

Superstore +8,0% +2,7% +2,8% +2,2%

Supermercati +10,2% +2,8% +4,4% +5,0%

Libero servizio piccolo +6,5% -0,7% +2,9% +1,5%

Discount +8,5% +2,3% +2,9% -2,5%

Specialisti drug +10,3% +5,6% +2,5% -1,9%

Fonte: Circana Liquid Data

211 mld 
valore 
aggiunto 
della Gdo
per il sistema 
Paese nel 2024

Anche a livello strutturale, il mercato italiano si caratterizza per una forte stabilità 
della leadership dei supermercati, che nel 2025 occupano il 41,7% della quota di 
mercato, tallonati dai discount, stimati al 23,8% al dicembre dell’anno scorso e in 
forte ascesa rispetto al 12,6% del 2010. Prosegue invece il ridimensionamento degli 
ipermercati (25,2% nel 2025, contro il 32,9% del 2010) e, benché in misura inferiore, 
delle piccole superfici di libero servizio (9,4% nel 2025 rispetto al 13,4% del 2010), 
spesso punti vendita tradizionali a conduzione familiare (Area studi Mediobanca, Os-
servatorio sulla Gdo alimentare italiana e i maggiori operatori stranieri, 2026).

Nonostante i deboli segnali di rallentamento emersi a inizio 2026, il discount con-
tinua a rappresentare il principale driver di trasformazione del mercato, sostenuto 
da una strategia che combina espansione della rete e rafforzamento dell’offerta. 
Nel 2025 è stato l’unico canale ad aumentare la superficie dei punti vendita, rag-
giungendo i 768 mq medi (+0,9% sul 2024) contro i 733 mq della media di settore. 
Anche l’ampiezza dell’assortimento è cresciuta – tra il 2020 e il 2025 – a un ritmo 
annuo del 2,7%, superiore a quello registrato dagli altri formati distributivi, pur 
a fronte di un numero di referenze significativamente più contenuto (fonte: Area 
studi Mediobanca). Una traiettoria che evidenzia l’evoluzione del modello da canale 
prevalentemente orientato al prezzo a soluzione distributiva più articolata, capace 
di intercettare una domanda crescente di convenienza ma anche di qualità e razio-
nalizzazione della spesa.
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Superficie media per canale di vendita e variazione % (2024-2025)

Fonte: elaborazioni Area studi Mediobanca su dati NIQ New home scan (a.t. 12.2025)

4.255 mq 
medi 
(-2,2%)

Ipermercati

768 mq 
medi 
(+0,9%)

Discount

220 mq 
medi 
(-0,1%)

Libero servizio

914 mq 
medi 
(invariata)

Supermercati

Evoluzione dell’assortimento per canale di vendita (n. medio di referenze Lcc per PdV)

Fonte: elaborazioni Area studi Mediobanca su dati Circana

Ipermercati

+1,6%

Superstore

+1,1%

Supermercati

+1,6%

Discount

+2,7%

19.521 16.372 9.032 3.972 3.724

Prossimità/Lsp

+0,8%

I dati mostrano 
i valori puntuali 
del 2025 e la variazione 
percentuale media 
annua calcolata 
sul periodo 2020-2025

Referenze Variazione %
media annua

Il sistema distributivo italiano
L’analisi del sistema distributivo italiano, elaborata a partire dai dati dell’Area studi 
Mediobanca (Osservatorio sulla Gdo alimentare italiana e i maggiori operatori stra-
nieri, 2026), prende in considerazione le principali imprese della grande distribuzio-
ne organizzata a prevalenza alimentare, che rappresentano il 95,8% del comparto 
secondo le rilevazioni NielsenIQ di ottobre 2025. Il perimetro include sia le realtà 
riconducibili alla distribuzione organizzata (Do) – come unioni volontarie, gruppi di 
acquisto e cooperative – sia quelle della grande distribuzione (Gd), oltre alle aziende 
indipendenti attive su base territoriale, per un totale di 118 imprese selezionate sulla 
base di soglie dimensionali e appartenenza ai principali gruppi del settore.

Nel 2024 i maggiori gruppi italiani della Gdo hanno realizzato un fatturato netto 
pari a 109,8 miliardi di euro1, di cui il 12,2% riconducibile a operatori a controllo 
estero (13,4 miliardi), confermando la rilevanza di player internazionali all’interno 
del mercato nazionale. Nel periodo 2019-2024 la dinamica delle vendite ha regi-
strato un incremento complessivo del 30,9% (pari a un +5,5% medio annuo), con 
andamenti influenzati da fattori esogeni: alla crescita sostenuta del 2020 (+6,7%) 
legata alla pandemia è seguita una fase di espansione più contenuta nel 2021 
(+3,5%), mentre nel biennio 2022-2023 l’elevata inflazione ha determinato un’ac-
celerazione dei ricavi (+7,7% e +7,6%). Nel 2024 la crescita si è attestata al +2,3%, 
con una previsione di ulteriore incremento del +4,3% nel 2025 in un contesto di 
progressivo riassorbimento delle pressioni inflattive.

(1) Le evidenze proposte – da fonte Mediobanca – sono basate su elaborazioni ricavate esclusivamente 
da dati di bilancio e possono quindi divergere dalle quote di mercato elaborate dai principali istituti di 
rilevazione specializzati. Queste ultime, infatti, si riferiscono a valori assunti presso la rete di vendita 
delle singole insegne e possono pertanto ricomprendere i volumi realizzati dagli affiliati che operano in 
franchising, ad esempio, oppure escludere dal perimetro di rilevazione alcuni canali, come il cash & carry.

Variazione % annua del fatturato (2020-2025e) 

Stima Area studi Mediobanca

2022

+7,7%

2021

+3,5%

2020

+6,7%
+7,6%

2023

+2,3%

2024

+4,3%

2025

2010 20202015 2025
Fonte: elaborazioni Area studi Mediobanca su dati NIQ New home scan (a.t. 12.2025)

41,1% 41,8% 42,2% 41,7%

13,4%
10,7% 9,0% 9,4%

32,9% 31,8%
28,5%

25,2%

12,6%
15,7%

20,3%
23,8%

Quote di mercato in % per canale di vendita (2010-2025)

Supermercati Libero servizio Ipermercati Discount
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Dal punto di vista competitivo, il mercato italiano si caratterizza storicamente 
per un’elevata frammentazione e una forte dimensione territoriale, che si riflette 
nell’assenza di grandi operatori nazionali con significativa presenza internaziona-
le. Negli ultimi anni, tuttavia, è emersa una chiara tendenza al consolidamento: la 
quota di mercato dei primi sette operatori è passata dal 52,2% del 2010 al 71% 
di ottobre 2025, con un’accelerazione particolarmente marcata a partire dal 2018 
(+7,8 punti percentuali). Questo processo si realizza prevalentemente attraverso 
modelli organizzativi tipici della distribuzione organizzata, quali l’ingresso di im-
prese indipendenti nei grandi gruppi o l’adozione di contratti di master franchising, 
che consentono agli operatori – spesso a controllo familiare – di mantenere il presi-
dio locale beneficiando al contempo delle economie di scala e della forza negoziale 
delle centrali d’acquisto.

All’interno di questa dinamica si osserva anche un significativo rimescolamento 
delle posizioni competitive. Selex si conferma il principale motore del consolida-
mento, raggiungendo una quota del 15,8% e incrementando la propria incidenza 
di 5,9 punti percentuali dal 2018; segue Conad con il 14,8% (+1,9 punti), men-
tre VéGé evidenzia una crescita particolarmente sostenuta, attestandosi all’8,5% 
(+3,2 punti). Al contrario, alcuni operatori storici mostrano un ridimensionamento: 
Coop scende all’11% (-2,7 punti), mentre Esselunga arretra al 7,3% (-1,7 punti), 
perdendo posizioni nel ranking nazionale (quota di mercato a ottobre 2025, con 
variazione in p.p. ottobre 2018-ottobre 2025; fonte: elaborazioni Area studi Me-
diobanca su dati NielsenIQ).

Sotto il profilo economico, la struttura dei costi evidenzia la natura fortemente la-
bour intensive del settore: nel 2024 gli acquisti di merci rappresentano il 75,5% dei 
ricavi, il costo del lavoro il 12,5%, mentre trasporti e logistica incidono per il 3,1% 
e l’energia per l’1,9%, in un contesto ancora caratterizzato da incertezze legate ai 
costi energetici. Tali dinamiche si riflettono anche sulla marginalità, che nel 2024 
registra un lieve deterioramento rispetto all’anno precedente (ebit margin al 2,7% 
dal 2,9% del 2023), così come gli indicatori di redditività del capitale (Roi al 7,1% 
e Roe al 6,1%), pur mantenendosi su livelli superiori al periodo pre-pandemico.

Acquisti di merci 

Lavoro (costo del personale)

Trasporti e logistica

Energia

Incidenza % sul fatturato delle principali voci 
di costo degli operatori al dettaglio (2024)

Fonte: Area studi Mediobanca

75,5%

12,5%

3,1%

1,9%

Fonte: Area studi Mediobanca

Ebit margin, Roi e Roe (2019-2024)

202120202019 2022 2023 2024

5,1

7,0
6,4

5,4

7,4 7,1

5,0
5,8 5,4

5,0

7,4
6,1

2,2
2,8 2,5 2,1

2,9
2,7

Ebit margin Roi Roe

Fatturato ed ebit margin per area (2019-2024)
Area
(NielsenIQ)

Superficie media
(iper+super)

Fatturato Ebit 
margin

% sul totale 2024 Cagr ’19-’24 Media ’19-’24

Area 1 (Nord-Ovest) 1.685 35,1 +2,9 1,9

Area 2 (Nord-Est) 1.392 27,3 +5,2 1,8

Area 3 (Centro) 1.132 21,4 +6,0 1,8

Area 4 (Sud) 880 16,2 +8,4 2,9

Fonte: Area studi Mediobanca

L’analisi territoriale evidenzia dinamiche differenziate tra le diverse aree del Paese. 
Le regioni del Sud, che rappresentano il 16,2% del fatturato complessivo, mostra-
no la crescita più sostenuta (+8,4% medio annuo dal 2019), anche in ragione di 
una maggiore incidenza dei consumi domestici. Seguono il Centro (+6%, pari al 
21,4% del fatturato), il Nord-Est (+5,2%, 27,3%) e il Nord-Ovest (+2,9%, 35,1%), 
quest’ultimo caratterizzato da una maggiore presenza di grandi superfici, con 
impatti sull’efficienza media dei punti vendita. Il Sud si distingue inoltre per una 
maggiore marginalità (ebit margin medio 2,9% nel periodo 2019–2024), superiore 
rispetto alle altre aree del Paese. 

Infine, all’interno del sistema distributivo emergono differenze rilevanti tra i diversi 
modelli operativi: i discount, in particolare, mostrano performance superiori sia in 
termini di crescita dei ricavi (+8,4% medio annuo tra il 2019 e il 2024, rispetto al 
+4,9% degli altri operatori) sia di redditività, con un ebit margin del 5,1% e un Roi 
del 16,6%, valori significativamente più elevati rispetto al resto del comparto.
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La marca del distributore
In uno scenario in continua evoluzione, la marca del distributore si conferma una 
leva strategica fondamentale e un efficace presidio rispetto all’erosione del potere 
d’acquisto. Considerando il perimetro esteso omnichannel – che include distribu-
zione moderna, discount ed e-commerce – nel 2025 la Mdd ha raggiunto una quota 
di mercato storica del 30,4%, sviluppando un giro d’affari record di 31,5 miliardi di 
euro, in crescita a un tasso medio annuo del 6,5% dal 2019. Poco meno di metà del 
fatturato complessivo della private label è riconducibile alle vendite nei discount, 
dove la penetrazione dei prodotti a marchio del distributore raggiunge valori più 
elevati rispetto agli altri canali di vendita (circa il 60% contro il 20% di quella di 
ipermercati, supermercati e libero servizio) (fonte: Area studi Mediobanca).
 
La dinamica espansiva è confermata anche dall’andamento delle vendite, che nel 
2025 risultano in aumento sia a valore (+6,0%) sia a volume (+4,4%) rispetto 
all’anno precedente. Particolarmente rilevante è il contributo delle regioni del Sud 
e delle isole, dove la crescita si attesta su livelli significativamente superiori alla 
media nazionale (+13,8% a valore e +12,6% a volume), mentre nelle altre aree del 
Paese si registrano incrementi più contenuti (fonte: elaborazione Teha Group su 
dati Circana, 2026).

(*) Il perimetro esteso è inteso come omnichannel e quindi include la distribuzione moderna, i discount e i canali di vendita online 
della distribuzione moderna e dei discount. N.B. Il dato del 2025 è stimato a partire da proiezioni sui primi 10 mesi dell’anno in 
corso. Il perimetro su cui è calcolata l’incidenza di Mdd è quello del largo consumo confezionato.

Fonte: elaborazione Teha Group su dati Circana, 2026

Fatturato e quota di mercato della marca del distributore in Italia 
per la distribuzione moderna e il perimetro esteso (miliardi di euro e valori %), 2019-2025e

16,5

31,5

15,1

28,5

11,7

24,6

15,6

29,5

13,1

27,9

11,8

23,6

10,8

21,6

202120202019 2022 2023 2024 2025e

Fatturato Mdd
(distribuzione moderna)

Quota Mdd
(distribuzione moderna)

Fatturato Mdd 
(omnichannel)*

Quota Mdd
(omnichannel)*

26,6%

19,5%

27,0%

20,0%

27,3%

19,8%

28,6%

20,9%

29,7%

22,1%

29,9%

22,4%

30,4%

23,1%

Fonte: elaborazione Teha Group su dati Circana, 2026

Italia 
(media nazionale)

Nord-Ovest

Nord-Est

Centro

Sud e Isole

+6,0%

+3,7%

+4,8%

+5,3%

+13,8%

+4,4%

+2,3%

+2,3%

+3,9%

+12,6%

Trend di crescita delle vendite di marca del distributore per area,
a valore e a volume (%), 2025e vs. 2024

Trend vendite a valore Trend vendite a volume

La crescita non è riconducibile esclusivamente alla leva prezzo, ma riflette un pro-
gressivo ampliamento e qualificazione dell’offerta, sempre più in grado di soddisfa-
re i bisogni di un target alto spendente, che cerca non solo convenienza ma anche 
sostenibilità e filiere locali. Le linee premium e bio/eco rappresentano complessiva-
mente il 17% delle vendite, a fronte di una quota limitata dei prodotti primo prezzo 
(4,3%), mentre il segmento mainstream continua a costituire la componente pre-
valente (78,7%) (fonte: REM-Lab, Università Cattolica, su dati Circana, dati relativi 
ai primi 4 mesi del 2025). Coerentemente, nel 2025 tutti i segmenti risultano in 
crescita sia a valore sia a volume, con performance più dinamiche per le linee pre-
mium (+6,3% a valore, +4,0% a volume) e biologiche (+5,8% e +4,0%), rispetto a 
un andamento più contenuto del primo prezzo (+3,2% e +1,1%) (fonte: elaborazio-
ne Teha Group su dati Circana, 2026).

Fonte: elaborazione Teha Group su dati Circana, 2026

Trend di crescita delle vendite di marca del distributore per segmento, 
a valore e a volume (%), 2025e vs. 2024

Trend vendite a valore Trend vendite a volume

+5,8%

+4,0%

Biologico

+6,0%

+4,5%

Mainstream

+6,3%

+4,0%

Premium

+3,2%

+1,1%

Primo prezzo
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Il rafforzamento della marca del distributore si accompagna a un ampliamento 
dell’assortimento, che nel 2025 raggiunge il 17,4% del totale delle referenze, in 
aumento rispetto al 12,2% del 2015 (fonte: Area studi Mediobanca). L’inciden-
za della Mdd presenta tuttavia una significativa variabilità tra le diverse categorie 
merceologiche, risultando più elevata nei comparti a minore pressione competitiva 
dell’industria di marca: nel 2025 si attesta al 45,9% per le carni, al 36,5% per l’or-
tofrutta, al 32,0% per il freddo e al 31,0% per il fresco, mentre risulta più contenuta 
in ambiti come le bevande (7,9%) (fonte: Circana Liquid Data).

Fonte: Circana Liquid Data, XXII Rapporto

Dal punto di vista del consumatore, la Mdd continua a rappresentare un importante 
fattore di contenimento della spesa: nel periodo 2020–2025 ha generato comples-
sivamente circa 22 miliardi di euro di risparmi per le famiglie italiane, equivalenti 
a circa 150 euro annui per nucleo, sulla base di un differenziale di prezzo medio 
rispetto ai prodotti di marca (indice 85 vs 100) (fonte: elaborazione Teha Group su 
dati Circana, 2026).

A rafforzare questo posizionamento contribuisce anche il livello di fiducia espresso 
dai consumatori: la marca del distributore raggiunge un punteggio medio di 7,26 
su 10, con un grado di fiducia che cresce progressivamente con l’età, a conferma 
di una relazione consolidata nel tempo (fonte: elaborazione Teha Group su survey 
Ipsos ai consumatori, 2026). In questo quadro, la Mdd si configura non solo come 
leva di convenienza, ma come riferimento affidabile e riconosciuto, capace di co-
niugare accessibilità, qualità e risposta concreta ai bisogni delle famiglie.

Risparmi generati per i consumatori dall’acquisto di prodotti Mdd 
rispetto alla marca leader (miliardi di euro), 2020-2025e e totale

Fonte: elaborazione Teha Group su dati Circana, 2026

3,7

3,3

3,2

3,8

3,9

4,2

22,0

202220212020 2023 2024 2025
(stima)

Totale

Quote di mercato a valore (%) e var. % dei prodotti Mdd 
per categoria merceologica, 2024-2025

Quota a valore
(2025)

Variazione % a valore
(2024-2025)

Carni
	

Ortofrutta
	

Freddo
	

Fresco
	

Cura 
casa

Petcare
	

Drogheria 
alimentare

Cura 
persona

Bevande

+7,7%

45,9% 31,0%36,5% 25,9% 19,9%32,0% 22,8% 17,0% 7,9%

+9,5%

+2,1% +8,6%

+1,5%

+5,0%
-1,7%

+1,5%

+0,2%
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03
Governance
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Un modello cooperativo, 
partecipato e orientato al valore 

La governance di Dit integra natura cooperativa 
e approccio manageriale, assicurando 
trasparenza, partecipazione e coerenza 
nei processi decisionali. Attraverso organi 
e responsabilità definiti, la Centrale orienta 
le scelte strategiche, valorizza il contributo 
dei soci e rafforza l’integrazione dei principi Esg 
nel proprio modello di sviluppo.

In un contesto segnato da profondi cambiamenti economici e sociali e dalla transi-
zione verso modelli di sviluppo ispirati ai principi dell’Industria 5.0, la governance 
assume un ruolo sempre più rilevante nel garantire la sostenibilità e la resilienza delle 
organizzazioni, contribuendo alla creazione di valore condiviso nel lungo periodo.
In questo quadro, Dit si è dotata di un sistema di governo fondato su trasparenza, 
responsabilità e partecipazione, in linea con la propria natura cooperativa. La go-
vernance rappresenta il presidio attraverso cui la Centrale orienta le decisioni più 
rilevanti, assicurando coerenza tra obiettivi economici, sociali e ambientali (Esg) e 
aspettative degli stakeholder.
Il modello adottato integra la tradizione cooperativa con un approccio manageriale 
moderno: le scelte strategiche sono condivise e partecipate, valorizzando il contributo 
dei soci e assicurando un equilibrio tra autonomia imprenditoriale e visione comune.
La chiara definizione di ruoli, responsabilità e processi decisionali rafforza l’effi-
cienza operativa, garantisce trasparenza e favorisce un dialogo continuo tra le 
diverse componenti del sistema; elementi che nel loro insieme concorrono a raf-
forzare la fiducia degli stakeholder.
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Sistema di governance e organi decisionali 
L’assetto di governo di Dit si articola attraverso organi e responsabilità definiti, 
chiamati a presidiare le scelte della Centrale e ad assicurare coerenza, rappresen-
tanza e continuità nei processi decisionali.

Il Consiglio di amministrazione
Il Cda rappresenta il fulcro della governance, con responsabilità in materia di indirizzo 
strategico, supervisione e controllo. Per il triennio 2026–2028, è composto da rap-
presentanti delle principali realtà operative del sistema Sigma e Sisa: il presidente è 
Oreste Santini, affiancato dal vicepresidente Giuseppe Sammaritano e dai consiglieri 
Bruna Lami, Immacolato Lucio Bonina, Francesco Del Prete e Marco Bordoli.
I membri del Consiglio sono nominati dall’Assemblea dei soci nel rispetto delle di-
sposizioni statutarie, che prevedono criteri di rappresentanza bilanciata delle di-
verse componenti territoriali e di entrambe le insegne, così da assicurare una go-
vernance equilibrata e inclusiva. La durata della carica è di tre anni, con scadenza 
coincidente con l’approvazione del bilancio, al fine di garantire stabilità e continuità 
nella gestione.

Il ruolo del presidente
Il presidente del Consiglio di amministrazione assicura il raccordo tra indirizzi stra-
tegici e obiettivi di sostenibilità. Oltre a coordinare l’attività del Cda, supervisiona 
l’integrazione dei principi Esg nelle strategie aziendali, promuove un utilizzo effica-
ce delle risorse e partecipa attivamente alla definizione del piano di sostenibilità, di 
cui firma il bilancio, assumendosene la responsabilità.
Il ruolo non è delegato e prevede un coinvolgimento diretto nelle attività di moni-
toraggio.

Risorse umane
n. 1+1 part time

Sistemi informativi
Responsabile n. 1+1

Amministrazione 
Budgeting, contabilità, 
tesoreria e fatturazione 

n. 3 + 1 tempo determinato

Segreteria commerciale
n. 3

Marketing information
n. 1

Category Mdd
n. 2

Segreteria Mdd 
e sviluppo brand
n. 2 + 2 part time

Direzione
Amministrazione finanza e controllo

Direzione 
Commerciale e marketing

Consiglio 
di amministrazione

Marca 
del distributore

Responsabile n. 1

Qualità 
Responsabile n. 1+1

Industria 
di marca

Category IDM n. 4 

Marketing 
e comunicazione
n. 1 + 1 part time 

+ 1 tempo determinato
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Dit gestisce le proprie attività nel rispetto dei principi di legalità, trasparenza, cor-
rettezza e responsabilità verso tutti gli stakeholder, impegnandosi ad adottare 
standard sempre più elevati di integrità attraverso strumenti specifici di monito-
raggio e verifica.

Il Mog 231
A sostegno di questo impegno, l’azienda ha rafforzato la propria governance attra-
verso lo sviluppo di un Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del 
D.Lgs. 231/2001 (Mog 231). Si tratta di un passo strategico per consolidare una 
cultura aziendale improntata a correttezza, tracciabilità e responsabilità, ponendo 
le basi per un assetto solido e orientato al miglioramento continuo. 
Nell’ambito di questo percorso, sono già state emesse e implementate diverse 
procedure interne finalizzate a prevenire comportamenti illeciti, tutelare l’integrità 
dell’azienda e assicurare lo svolgimento delle attività nel rispetto delle normative 
vigenti e dei principi etici che caratterizzano il sistema Dit.
Queste procedure costituiscono i pilastri del Modello 231, contribuendo a definire 
un quadro strutturato di regole, controlli e responsabilità.

Processi volti a limitare gli impatti negativi e whistleblowing
Dit adotta un approccio strutturato e responsabile alla gestione e mitigazione degli 
impatti negativi che può causare o a cui può contribuire, facendo propri principi eti-
ci rigorosi e impegnandosi attivamente sia nella prevenzione che nella gestione di 
eventuali criticità lungo la propria catena del valore. 
Nell’ambito del Modello 231, in particolare, la società si è dotata di un sistema di 
segnalazione (whistleblowing) che consente a dipendenti e stakeholder di comuni-
care, anche in forma anonima, situazioni di rischio, irregolarità o disagio riscontrate 
in ambito lavorativo. Questo strumento favorisce l’emersione tempestiva delle non 
conformità e consente all’organizzazione di intervenire con efficacia. 
In caso di potenziali conflitti di interesse, inoltre, i membri del Consiglio sono tenuti 
ad astenersi dalle deliberazioni, come previsto dal Codice civile.
La Centrale è anche impegnata nella prevenzione dei reati societari e nel rispetto del-
le normative in materia di antiriciclaggio attraverso rigidi sistemi di controllo interno.

Etica, compliance 
e Modello 231

Legalità, trasparenza e responsabilità guidano 
l’approccio di Dit alla gestione dei rischi. 
Un sistema fondato su prevenzione, controllo 
e miglioramento continuo, che rafforza l’integrità 
aziendale e la tutela degli stakeholder lungo 
tutta la catena del valore.

Le policy di gestione del rischio
La gestione dei rischi è integrata nei processi aziendali di Dit e supportata da siste-
mi certificati in ambito qualità e sicurezza (Iso). Questo assetto consente di presi-
diare in modo continuativo le performance, prevenire le non conformità e attivare 
azioni correttive e migliorative, contribuendo a contenere gli impatti negativi su 
clienti, lavoratori e ambiente.
Particolare attenzione è dedicata alla sicurezza dei prodotti e alla tutela dei consu-
matori. In questo ambito, Dit richiede ai fornitori della marca del distributore (Mdd) 
la sottoscrizione di adeguate coperture assicurative sui prodotti, in coerenza con 
quanto previsto dal Codice del consumo, che attribuisce al produttore la responsa-
bilità per eventuali danni causati da prodotti difettosi.
A rafforzamento di questo sistema, la Centrale attiva annualmente una polizza 
assicurativa di tipo “Product tampering”, specifica per il settore alimentare. La co-
pertura consente di affrontare eventuali contaminazioni del prodotto, accidentali o 
dolose, limitando non solo gli effetti economici diretti, ma anche i rischi di interru-
zione dell’attività e i possibili danni reputazionali, rappresentando uno strumento 
fondamentale per garantire la continuità operativa e la fiducia dei consumatori.
Dit sottoscrive inoltre una polizza di Responsabilità civile prodotti (Rc prodotti), a 
tutela dei consumatori e dei terzi. Tale garanzia interviene nel caso in cui un pro-
dotto immesso sul mercato provochi danni, assicurando un adeguato indennizzo e 
contribuendo a mitigare i rischi legati alla responsabilità d’impresa.
Tutte le attività connesse ai reclami, alle non conformità e ai processi di controllo 
sono tracciate e archiviate all’interno di un sistema informatico di gestione della 
qualità (Qms). La piattaforma assicura una gestione integrata e trasparente delle 
informazioni, facilitando il monitoraggio delle attività, la condivisione con i portatori 
di interesse e la produzione di report periodici utili per valutare le performance e 
individuare aree di miglioramento.

Diritti umani 
Dit riconosce il rispetto dei diritti umani come un principio centrale del proprio mo-
dello di governance. In linea con gli standard internazionali, la Centrale promuo-
ve la non discriminazione, la tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, 
condizioni lavorative eque e dignitose, la libertà di associazione e contrattazione 
collettiva, il contrasto a ogni forma di lavoro minorile o forzato e la protezione dei 
dati personali.
Tali principi sono integrati nelle politiche aziendali, nei processi interni e nei rappor-
ti con dipendenti, soci, fornitori, clienti e comunità di riferimento.

Andamento della compliance nel triennio
L’analisi dei dati relativi alla conformità a leggi e regolamenti nel triennio 2023–
2025 conferma l’efficacia complessiva del sistema di governance. Nel periodo con-
siderato, non sono stati registrati casi significativi di non conformità, a testimo-
nianza della solidità dei presidi di controllo interno e della capacità delle procedure 
aziendali di prevenire violazioni rilevanti, operando nel pieno rispetto del quadro 
normativo di riferimento. Si rilevano, tuttavia, alcune non conformità minori che 
hanno comportato sanzioni pecuniarie: 4 casi nel 2023 e 6 casi sia nel 2024 che 
nel 2025. Nel triennio non emergono invece casi di non conformità privi di sanzio-
ne, a conferma del fatto che le irregolarità rilevate sono state gestite nell’ambito di 
procedimenti formalizzati e tracciati.  
Nel complesso, i dati sottolineano l’efficacia del sistema di controllo, pur richiaman-
do la necessità di mantenere alta l’attenzione per ridurre ulteriormente l’esposizio-
ne al rischio.
In questa prospettiva, il rafforzamento continuo delle attività di monitoraggio, for-
mazione e sensibilizzazione interna rappresenta una leva strategica per consoli-
dare una cultura aziendale sempre più orientata alla prevenzione delle criticità e al 
miglioramento continuo delle performance di compliance.

100% 
dipendenti
coperti 
da Ccnl
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Nel 2025 Dit ha proseguito il consolidamento del proprio modello di governance, av-
viando un percorso strutturato di integrazione dei temi Esg nei processi aziendali e nei 
meccanismi decisionali. In questo contesto, la Centrale ha pubblicato il primo bilancio 
di sostenibilità e definito un piano di sviluppo orientato al miglioramento continuo.

Tutti i protocolli e le iniziative in ambito Csr sono approvati dal Consiglio di ammi-
nistrazione e dal presidente, a garanzia del presidio strategico e della coerenza con 
gli indirizzi aziendali.

Pur non disponendo ancora di un modello Esg completamente formalizzato, Dit ha 
già definito alcune direttrici di sviluppo per i prossimi 3-5 anni, tra cui il coinvolgi-
mento dei fornitori della marca del distributore tramite questionari Esg, l’estensione 
della formazione sulla sostenibilità a tutto il personale della Centrale e il progressi-
vo coinvolgimento degli stakeholder nelle analisi di materialità.

A supporto di questo percorso, Dit ha sviluppato collaborazioni con associazioni di ca-
tegoria e altre realtà attive nei settori della distribuzione, della cooperazione, della so-
stenibilità agroalimentare e dell’innovazione di filiera. Tra queste rientrano Confcom-
mercio, come riferimento per il confronto e la rappresentanza nell’ambito del sistema 
distributivo; Confcooperative, per il presidio dei temi legati al modello cooperativo e 
alla sua evoluzione; AssoBio, per il confronto sui temi del biologico e sulle dinamiche di 
sviluppo dell’agroalimentare sostenibile; Slow Food e Università di Scienze gastrono-
miche, per il contributo alla valorizzazione della cultura alimentare, delle competenze 
e delle filiere di qualità; GS1 Italy, per l’adozione di standard e strumenti a supporto 
dell’innovazione nei processi e nella gestione dei dati lungo la filiera.
La Centrale ha inoltre avviato una collaborazione con Esg Italia per supportare i 
soci nello sviluppo di percorsi strutturati di sostenibilità.

Verso una governance 
sempre più evoluta

L’integrazione dei temi Esg accompagna 
la crescita del sistema di governo di Dit, 
aprendo a un coinvolgimento sempre più 
ampio degli stakeholder e a una cultura 
della sostenibilità condivisa lungo la filiera, 
dal dialogo con i fornitori alla formazione interna.

Sul fronte del lavoro, l’applicazione dei contratti collettivi nazionali (Ccnl) è pari al 
100%, confermando non solo il pieno rispetto dei diritti dei lavoratori, ma anche l’im-
pegno nel mantenere un ambiente di lavoro equo e conforme agli standard più alti.

Conformità a leggi e regolamenti
2023 2024 2025

Numero totale di casi di non conformità 
con sanzioni pecuniarie 4 6 6

Numero totale di casi di non conformità 
senza sanzioni pecuniarie 0 0 0

Valore monetario delle sanzioni
2023 2024 2025

Valore in euro 552,89 449,53 573,91

Applicazione contratti collettivi
2023 2024 2025

Percentuale di applicazione Ccnl sul totale dei dipendenti 100% 100% 100%
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Il settore della grande distribuzione organizzata in Italia attraversa una fase di 
trasformazione strutturale guidata da alcune tendenze di lungo periodo, analiz-
zate in dettaglio nel capitolo 2. In particolare, la marca del distributore continua a 
crescere in termini di quota di mercato, affermandosi come elemento chiave per 
competitività, qualità e fidelizzazione. Sul fronte dei consumi, i clienti mostrano 
un’attenzione crescente a salute, benessere, sostenibilità e origine dei prodotti, 
pur mantenendo una forte sensibilità al prezzo. In questo contesto, i punti vendita 
di vicinato assumono un ruolo sempre più rilevante come presidi territoriali e rela-
zionali, mentre l’integrazione tra canali fisici e digitali e l’analisi dei dati di consumo 
diventano leve fondamentali per migliorare l’efficienza e la qualità dell’esperienza 
d’acquisto.  

Anche i fattori Esg (Environmental, Social, Governance) assumono un’importanza 
crescente, sia come ambito di compliance normativa, sia come leva competitiva. 
Per il settore distributivo, questo significa intervenire in modo sempre più inte-
grato sulla riduzione degli impatti ambientali (in particolare energia, emissioni e 
packaging), sulla gestione responsabile delle filiere, sulla tracciabilità e sicurezza 
dei prodotti, sulla qualità dell’offerta e sul rapporto con le comunità locali.

L’evoluzione del quadro normativo europeo, in particolare in materia di rendicon-
tazione di sostenibilità, contribuisce ad accelerare questo processo, spingendo le 
imprese del settore a integrare i principi Esg nei propri modelli di business.
Per gli operatori della Gdo, questa integrazione apre opportunità significative, ma 
comporta anche rischi e complessità da presidiare con visione e metodo.
Sul piano delle opportunità, l’integrazione della sostenibilità nei modelli di busi-
ness può favorire il miglioramento dell’efficienza operativa – attraverso la riduzio-
ne degli sprechi e l’ottimizzazione energetica – ma anche lo sviluppo di prodotti 
e assortimenti distintivi, il rafforzamento della relazione con i consumatori e l’ac-
cesso a nuove forme di collaborazione e finanziamento. In questa prospettiva, la 
sostenibilità rappresenta un elemento di vantaggio competitivo prima ancora che 
un obbligo.
Allo stesso tempo, il percorso non è privo di ostacoli. Sul fronte normativo, la cre-
scente complessità degli obblighi di rendicontazione richiede investimenti signi-
ficativi in competenze, processi e sistemi di raccolta dati. La gestione della filiera 
pone sfide altrettanto importanti: garantire standard coerenti lungo tutta la catena 

La risposta di Dit 
alle sfide del settore

In un comparto che cambia insieme alle abitudini 
di consumo, la sostenibilità diventa per Dit 
un modo concreto di leggere il presente 
e preparare il futuro. Una scelta che attraversa 
prodotti, processi e relazioni, rispondendo 
ai mutamenti in atto con linee di azione condivise.
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distributiva implica infatti un coordinamento articolato tra attori, responsabilità e 
livelli operativi diversi. A questi aspetti si aggiungono i costi legati agli investimen-
ti in sostenibilità e una maggiore esposizione reputazionale, in un contesto in cui le 
aspettative di clienti e stakeholder sono in continua evoluzione.

La strategia di Dit 
La strategia di sostenibilità di Dit nasce dalla consapevolezza del ruolo che la di-
stribuzione organizzata esercita lungo tutta la filiera, dalla selezione dei fornitori 
fino al rapporto diretto con il consumatore finale. In questa prospettiva, la Centrale 
ha scelto di fare della sostenibilità ambientale, sociale ed economica una com-
ponente strutturale del proprio modello di business, assumendola come leva per 
la creazione di valore condiviso e duraturo. L’approccio si sviluppa lungo alcune 
direttrici prioritarie: la riduzione degli sprechi lungo l’intera catena del valore, una 
gestione più efficiente dei flussi logistici, la valorizzazione delle eccedenze alimen-
tari, l’ottimizzazione delle risorse e, soprattutto, la costruzione di filiere controllate 
e trasparenti. 

In questo ambito, Dit si impegna a garantire tracciabilità, qualità e sicurezza dei 
prodotti, favorendo rapporti di lungo periodo con i fornitori. L’approvvigionamento 
responsabile diventa così uno strumento per sostenere pratiche produttive virtuo-
se, promuovere il rispetto dei diritti dei lavoratori e incentivare modelli agricoli e 
industriali più sostenibili.
In tale contesto, la marca del distributore assume un ruolo centrale come cata-
lizzatore di sostenibilità. Attraverso la riduzione degli imballaggi, l’utilizzo di ma-
teriali a minor impatto ambientale e la selezione attenta dei partner, la Mdd si 
afferma come veicolo di innovazione responsabile, orientando i consumatori verso 
scelte più consapevoli.

La prossimità, tratto distintivo del modello Dit, rappresenta un ulteriore asse della 
strategia, emblema di un modello distributivo capace di combinare servizio, rela-
zione e attenzione alle specificità dei territori. La Centrale promuove iniziative a 
sostegno delle fragilità sociali, favorisce l’inclusione e sviluppa collaborazioni con 
enti, associazioni e istituzioni locali. I punti vendita diventano così presidi di vici-
nato, in grado non solo di offrire prodotti, ma anche di costruire legami, garantire 
supporto e generare valore sociale.

In linea con questa visione, Dit si impegna a promuovere un consumo più consa-
pevole e responsabile, attraverso attività di comunicazione, informazione e sen-
sibilizzazione all’interno dei negozi, accompagnando il cliente in scelte d’acquisto 
informate.

Fondamentale è anche il ruolo del capitale umano, al quale Dit dedica percorsi di 
valorizzazione, formazione e coinvolgimento, con l’obiettivo di rafforzare le com-
petenze interne, accompagnare il cambiamento e consolidare una cultura condi-
visa della sostenibilità.

Resta infine centrale il rafforzamento del supporto ai soci, ambito in cui Dit as-
sume un ruolo di coordinamento e indirizzo, favorendo l’allineamento tra visione, 
processi e scelte strategiche comuni. In questa direzione si collocano anche lo 
sviluppo di sistemi avanzati per connettere sede, centri distributivi, soci e punti 
vendita, e il consolidamento della governance e della coesione interna, nel rispetto 
dell’equilibrio tra autonomia imprenditoriale e visione condivisa, elemento chiave 
per affrontare le sfide del settore e cogliere le opportunità legate alla transizione 
sostenibile.
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Dit ha intrapreso un percorso strutturato di transizione verso un modello di econo-
mia sostenibile, che integra in maniera progressiva investimenti tecnologici, scelte 
organizzative responsabili e iniziative rivolte al territorio e ai consumatori. L’obiettivo 
è chiaro: coniugare competitività e sostenibilità, generando valore per tutti gli sta-
keholder nel pieno rispetto dell’ambiente, delle persone e della qualità del prodotto.

Il processo di identificazione degli impatti, dei rischi e delle opportunità Esg 
In questo quadro si inserisce anche la redazione del bilancio di sostenibilità, costruito 
a partire dall’analisi di materialità, in coerenza con i principali standard internazionali 
di rendicontazione, tra i quali le Linee guida Gri (Global reporting initiative) e gli Esrs 
(European sustainability reporting standards) previsti dalla Csrd. Questo processo 
ha permesso di identificare i temi Esg più rilevanti per l’organizzazione e per gli sta-
keholder, integrare i rischi e le opportunità di sostenibilità nelle scelte strategiche e 
definire le priorità di rendicontazione in linea con l’evoluzione normativa europea. I ri-
sultati dell’analisi costituiscono la base del piano di sostenibilità 2025-2028 e orien-
tano la strategia di Dit verso aree di intervento concrete e misurabili. 

Il processo si è articolato in cinque fasi.

1.	Analisi del contesto
	 Il lavoro ha preso avvio dall’analisi del contesto normativo e competitivo – con 

riferimento agli standard Gri, Esrs e agli Sdg delle Nazioni Unite – e da un ben-
chmark con altre realtà del settore agroalimentare. 

2.	Coinvolgimento degli stakeholder
	 Successivamente sono stati coinvolti i principali portatori di interesse – soci, di-

pendenti, clienti della Gdo, fornitori, istituzioni, comunità locali – identificandone 
le aspettative attraverso interviste, questionari e workshop. 

3.	Identificazione dei temi rilevanti
	 I contributi raccolti hanno permesso di definire una lista preliminare di temi Esg, rag-

gruppati in tre ambiti: economico-governance, sociale, ambientale. L’elenco è stato 
quindi integrato con una valutazione dei rischi e delle opportunità di sostenibilità. 

4.	Valutazione della rilevanza di impatto
	 Su questa base è stata condotta l’analisi della rilevanza di impatto, considerando 

congiuntamente la probabilità di accadimento e la severità degli effetti generati 
dalle attività di Dit sull’ambiente, sulle persone e sulla società. 

L’analisi di materialità 
e il coinvolgimento degli stakeholder

Dall’ascolto degli stakeholder alla valutazione 
di impatti, rischi e opportunità, l’analisi 
di materialità restituisce a Dit una mappa 
concreta delle priorità. Tra i temi materiali 
emersi, packaging e materie prime, compliance 
dei fornitori, trasparenza lungo la filiera, 
inclusione e benessere dei dipendenti.

5.	Matrice di materialità
	 Gli esiti del percorso sono stati infine sintetizzati in una matrice di materialità, 

che costituisce la base per la pianificazione delle azioni Esg e per la definizione 
dei contenuti prioritari del bilancio di sostenibilità. 

Le evidenze emerse consentono a Dit di orientare gli investimenti verso le aree a 
maggior impatto Esg, migliorare la trasparenza e la comparabilità delle informa-
zioni non finanziarie e garantire l’allineamento con gli Sdg dell’Onu e con i criteri 
richiesti da clienti e partner internazionali. 

Gli interessi e le opinioni degli stakeholder
Dit riconosce che la sostenibilità non può essere perseguita senza un dialogo 
costante e trasparente con i propri stakeholder. Per questo la cooperativa ha 
avviato un processo strutturato di ascolto e coinvolgimento, finalizzato a identi-
ficare le tematiche materiali più rilevanti per l’organizzazione e per i soggetti con 
cui interagisce.
L’attività ha interessato un campione rappresentativo di stakeholder, selezionato 
in modo da garantire pluralità di visioni ed esigenze: sul fronte interno, membri del 
Consiglio di amministrazione, soci e dipendenti appartenenti alle diverse funzioni 
aziendali; sul fronte esterno, fornitori nazionali della Gdo, partner strategici di ser-
vizi e tecnologie, istituti di credito e interlocutori finanziari. 
Per garantire omogeneità, trasparenza e comparabilità dei dati, è stato adottato il 
questionario di materialità sviluppato sulla piattaforma di Esg Italia. Questo stru-
mento ha consentito di sottoporre ai partecipanti una lista preliminare di temi – ela-
borata sulla base degli standard Gri e Esrs e delle linee guida europee – e di racco-
gliere valutazioni strutturate sulla rilevanza percepita in termini ambientali, sociali 
e di governance. L’aggregazione e l’analisi dei dati così raccolti hanno restituito 
un quadro comparabile delle priorità espresse dai diversi interlocutori – confluito 
nella costruzione di una matrice di materialità condivisa – permettendo di validare 
le aree di investimento già avviate, individuare nuovi ambiti di miglioramento e 
rendere più robusto il sistema di governance Esg, grazie a un processo decisionale 
fondato su indicatori concreti. 

L’analisi di materialità
Di seguito si riportano i temi materiali sottoposti all’attenzione degli stakeholder, 
suddivisi nelle tre aree Corporate governance, Social ed Environment.

Area N. Oggetto della domanda

Corporate 
governance

1 Corporate governance

2 Strategia fiscale trasparente ed equa

3 Anti-corruzione

4 Risk management

5 Compliance a leggi e regolamenti

6 Etica e integrità del business

7 Coinvolgimento degli stakeholder

8 Cyber security e sicurezza dei dati

9 R&S e trasformazione digitale

10 Pratiche e politiche di approvvigionamento

11 Presenza sulla comunità locale

27
temi materiali 
sottoposti 
all’attenzione 
degli 
stakeholder
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La valutazione degli impatti generati dall’organizzazione è stata condotta sulla 
base di due parametri definiti dagli standard Esrs e Gri. 
Il primo è la severità (severity), che si compone di tre fattori: l’entità dell’impatto 
(scale), che misura la gravità degli effetti negativi o il beneficio prodotto da quelli 
positivi su persone e ambiente; la portata (scope), riferita alla diffusione geografica 
o al numero di soggetti interessati; e il grado di irrimediabilità, che valuta la possi-
bilità di ripristinare le condizioni originarie. 
Il secondo parametro riguarda invece la probabilità che un determinato impatto si 
verifichi. Nel caso di potenziali effetti negativi sui diritti umani, tuttavia, la significa-
tività prevale sulla probabilità. 

L’analisi così effettuata ha prodotto i risultati illustrati in tabella. I voti espressi dagli 
stakeholder, sia interni che esterni, sono riportati come media delle singole risposte 
pervenute nell’ambito di ciascuna categoria.
La metodologia proprietaria di Esg Italia, che analizza e ribasa tutti i parametri ot-
tenuti, individua un tema come materiale quando ottiene congiuntamente un rating 
medio di severità superiore a 9 e di probabilità superiore a 3.
Nel quadro di sintesi sono evidenziati i temi emersi come materiali, che sono alla base de-
gli obiettivi del piano di sostenibilità 2025-2028, definiti in coerenza con gli Sdg dell’Onu.

Oggetto della domanda Rating 
medio severità

Rating 
medio probabilità

Risultato

Corporate governance 9,18 2,57 Non materiale
Strategia fiscale trasparente ed equa 9,89 2,82 Non materiale
Anti-corruzione 9,93 2,82 Non materiale
Risk management 9,12 3,22 Materiale
Compliance a leggi e regolamenti 10,21 3,25 Materiale
Etica e integrità business 10,39 3,53 Materiale
Coinvolgimento degli stakeholder 8,71 2,50 Non materiale
Cyber security e sicurezza dei dati 10,89 3,41 Materiale
R&S e trasformazione digitale 8,75 2,82 Non materiale
Pratiche e politiche di approvvigionamento 10,00 2,93 Non materiale
Presenza sulla comunità locale 8,68 2,75 Non materiale
Valutazione dei fornitori in base 
alle performance sociali e ambientali

9,12 3,11 Materiale

Soddisfazione dei clienti e valutazione 
degli impatti sulla salute e sicurezza

10,39 3,25 Materiale

Diritti umani 9,50 3,40 Materiale
Attrazione e ritenzione dei talenti 9,50 3,10 Materiale
Crescita e formazione 9,50 3,14 Materiale
Welfare e work-life balance 9,93 3,11 Materiale
Diversità e pari opportunità 10,25 3,25 Materiale
Salute e sicurezza dei dipendenti 9,89 3,55 Materiale
Coinvolgimento delle comunità locali 8,18 2,68 Non materiale
Pubblicità e marketing responsabile 9,29 2,10 Non materiale
Utilizzo di materie prime e materiali 9,07 3,22 Materiale
Emissioni in atmosfera 8,71 3,50 Non materiale
Consumi energetici 8,68 3,45 Non materiale
Produzione e gestione dei rifiuti 8,46 3,55 Non materiale
Biodiversità 8,14 2,54 Non materiale
Consumi idrici 8,07 2,57 Non materiale

Social 12 Valutazione fornitori in base alle performance ambientali e sociali

13 Soddisfazione dei clienti e valutazione degli impatti sulla salute e sicurezza

14 Diritti umani

15 Attrazione e ritenzione dei talenti

16 Crescita e formazione

17 Welfare e work-life balance

18 Diversità e pari opportunità

19 Salute e sicurezza dei dipendenti

20 Coinvolgimento delle comunità locali

21 Pubblicità e marketing responsabile

Environment 22 Utilizzo di materie prime e materiali

23 Emissioni in atmosfera

24 Consumi energetici

25 Produzione e gestione dei rifiuti

26 Biodiversità

27 Consumi idrici
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A valle del processo di ascolto e coinvolgimento degli stakeholder, condotto at-
traverso la somministrazione del questionario di materialità e l’elaborazione dei 
risultati secondo gli standard Gri ed Esrs, Dit ha definito il nuovo piano di soste-
nibilità 2025–2028. Il piano rappresenta l’evoluzione del percorso intrapreso negli 
anni precedenti e tiene conto degli impegni già assunti nella precedente versione 
(2024-2027), identificando aree di continuità e nuovi fronti di intervento. 

Il percorso di redazione ha previsto tre fasi principali:
1.	 rilevazione delle priorità: raccolta delle valutazioni espresse dagli stakeholder in-

terni ed esterni circa i temi Esg più rilevanti, come descritto al paragrafo precedente;
2.	analisi comparativa: confronto tra i risultati della consultazione e gli impegni 

assunti con il precedente piano di sostenibilità 2024-2027, al fine di identificare 
aree di continuità e nuovi fronti di intervento;

3.	definizione degli obiettivi: elaborazione di un set aggiornato di target, con oriz-
zonte temporale 2025–2028, coerenti con la strategia aziendale, i requisiti nor-
mativi europei (Csrd, Esrs) e il quadro internazionale degli Sdg dell’Onu.

Il nuovo piano non si limita a confermare le azioni già avviate, ma ne potenzia la 
portata, introducendo obiettivi più ambiziosi e innovativi: rafforzare l’impegno am-
bientale, con un focus sulla gestione dei rifiuti; promuovere benessere, sicurezza 
e inclusione per soci e lavoratori valorizzando la dimensione sociale del modello 
cooperativo; garantire innovazione, qualità e trasparenza lungo tutta la filiera; con-
solidare la governance Esg in coerenza con gli standard europei e internazionali. 
Il piano si configura come uno strumento operativo e di monitoraggio, che traduce 
la strategia in azioni concrete e misurabili. La sua costruzione partecipata e l’atten-
zione alla rendicontazione periodica rafforzano il rapporto fiduciario con i soci della 
cooperativa, i clienti, i partner finanziari e le comunità di riferimento, assicurando 
una gestione del business orientata al lungo periodo e al bene comune.
 
Di seguito si riporta il piano di sostenibilità che Dit si è data per il triennio 2025-2027. 
Le voci evidenziate rappresentano le tematiche emerse dalla nuova analisi di ma-
terialità. Gli obiettivi non evidenziati si riferiscono ad ambiti già presidiati dall’a-
zienda, per i quali si conferma un monitoraggio continuativo. Con l’aggiornamento 
dell’analisi di materialità 2025, alcune tematiche hanno cambiato priorità. L’azien-
da mantiene tuttavia gli impegni già avviati, garantendo continuità nelle azioni e nel 
monitoraggio degli obiettivi.

Il piano di sostenibilità

Dopo l’ascolto, l’azione: il piano di sostenibilità 
2025-2028 traduce le priorità emerse in obiettivi 
misurabili e progressivi. Ambiente, filiera, 
persone e governance diventano le direttrici 
lungo cui Dit costruisce il proprio percorso 
di miglioramento nel medio periodo.
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Area 
Esg

Temi materiali 
emersi con l'analisi 
di materialità

Obiettivi 2024 
raggiunti
(company profile)

Obiettivi 2025 
(primo bilancio di sostenibilità)

Obiettivi di miglioramento 
2026-2027-2028

2024 2025 2026 2027 2028 SDGs ONU

Green Corporate 
governance

Estendere la raccolta 
differenziata negli uffici

Rendicontare e quantificare 
i rifiuti della sede    3, 9, 12

Green Corporate 
governance

Inserimento nella policy 
aziendale del decalogo 
green

Sensibilizzare il personale 
al rispetto della policy aziendale 
sulle buone pratiche

   3, 9, 12

Green Corporate 
governance

Favorire la transizione 
verso mezzi ibridi

Continuare la transizione verso 
mezzi a ridotte emissioni di CO2

   7

Green Utilizzo 
di materie prime 
e materiali

Acquisto di energia 
da fonti rinnovabili

Pubblicare il certificato energia 
100% rinnovabile (Scelgo Pulito) 
e rinnovo del contratto con Exergia

Rinnovo del contratto con Exergia 
per l’acquisto di energia 100% rinnovabile   7, 8, 9, 12, 13

Green / 
Social filiera

Pratiche e politiche 
di approvvigionamento

Sottoporre al 100% 
dei fornitori il questionario 
di valutazione del profilo 
di sostenibilità 

Aggiornare i questionari 
di sostenibilità di tutti i fornitori

Aggiornare i questionari 
di sostenibilità di tutti i fornitori   5, 6, 8, 9, 12

Valutazione dei fornitori 
in base alle performance 
sociali e ambientali

Green / 
Social filiera

Pratiche e politiche 
di approvvigionamento

Eliminazione 
del packaging 
indifferenziabile 
per i prodotti “VerdeMio”

Analisi dello stato attuale 
del packaging di tutte le linee 
di prodotti Mdd in vista degli 
adeguamenti del nuovo regolamento 
Ppwr (regolamento imballaggi 
e rifiuti di imballaggi)

    12

Green / 
Social filiera

Soddisfazione dei clienti 
e valutazione degli 
impatti sulla salute 
e sicurezza

Aumento della quota 
di prodotti a marchio 
green nell’assortimento 
di Mdd

Promuovere e investire risorse 
sui prodotti biologici e territoriali

Promuovere e investire risorse 
sui prodotti territoriali   3, 7, 9

Green Utilizzo di materie 
prime e materiali

Promuovere il percorso 
di dematerializzazione 
documentale

Sviluppare progetti 
di dematerializzazione documentale 
sulle aree analizzate nel 2024

Continuare i progetti di dematerializzazione documentale   7, 8, 9, 12, 13

Social 
dipendenti

Welfare 
e work-life balance

Ampliamento di benefit 
e welfare per i dipendenti

Ampliamento di benefit 
e welfare per i dipendenti

Confermare i benefit di tutti i dipendenti   2, 3

Social 
dipendenti

Crescita 
e formazione

  Sondaggi di soddisfazione dei dipendenti, attraverso 
questionari compilati direttamente dai dipendenti stessi    1, 4, 5, 8, 10

Social 
dipendenti

Crescita 
e formazione

Effettuata formazione 
non certificata sulle 
tematiche Esg per gli Sdg 
user (corsi, seminari)

 Introdurre certificazione UNI Pdr 109 
per Sdg user (chi gestisce la sostenibilità in azienda)    1, 4, 5, 8, 10

Social 
dipendenti

Crescita 
e formazione

Definizione di un piano 
strutturato di formazione

Continuare e sviluppare un piano 
di formazione del personale

Continuare e sviluppare un piano 
di formazione del personale   1, 4, 5, 8, 10

Social 
dipendenti

Crescita 
e formazione

Aggiornamento 
dei dipendenti 
sui temi Esg

Effettuare una formazione Esg 
mirata per le diverse aree aziendali 
(Mktg, amministrazione, Hr ecc.) 
in merito al ruolo svolto da ciascuna 
funzione su questa tematica 

Effettuare una formazione Esg mirata per le diverse 
aree aziendali (Mktg, amministrazione, Hr ecc.) 
in merito al ruolo svolto da ciascuna funzione 
su questa tematica 

  1, 4, 5, 8, 10

Social 
dipendenti

Crescita 
e formazione

  Attività volte all’introduzione di un sistema 
di valutazione periodica professionale dei dipendenti     1, 4, 5, 8, 10

Social 
dipendenti

Diritti umani Stesura linee guida
diritti umani

Formazione e sensibilizzazione 
su pratiche sostenibili e rispetto 
dei diritti umani a tutti i dipendenti

Formazione e sensibilizzazione su pratiche sostenibili 
e rispetto dei diritti umani a tutti i dipendenti   1, 11, 16

Social 
dipendenti

Diritti umani   Adottare la carta dei valori (documento che definisce 
i principi fondamentali, gli ideali e gli obiettivi etici 
di un’organizzazione, un'azienda, un'associazione 
o una comunità)

    1, 11, 16
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Social 
comunità

Soddisfazione dei clienti 
e valutazione degli 
impatti sulla salute 
e sicurezza

Mantenimento dei 
controlli su tutti i prodotti 
Mdd (obiettivo 2024 
certificazione ISO 9001)

Mantenimento dei controlli 
su tutti i prodotti Mdd 

Mantenimento dei controlli su tutti i prodotti Mdd    3, 7, 9

Social 
filiera

Pratiche e politiche 
di approvvigionamento

 Implementare certificazione 
SA 8000

     8

Implementare certificazione 
ISO 20400

Social 
comunità

Corporate 
governance

Attività corporate 
di engagement dei 
dipendenti su temi 
di sostenibilità

Effettuare una nuova giornata 
di volontariato d'impresa con 
Legambiente o altra organizzazione 
simile, come Medici senza frontiere, 
con simulazione delle attività 
che vengono effettuate in un campo 
base (preparazione pratica, 
problem solving, sensibilizzazione 
e team working)

    11

Social 
comunità

Coinvolgimento 
degli stakeholder

Progetti di supporto 
ad associazioni 
di volontariato nel mondo 
scuola e non su alcuni 
Global goals (Banco 
alimentare, Medici 
senza frontiere, D.i.Re, 
Alcol is alcol).

Comunicare il progetto Diageo 
(Alcol is alcol)

    17

Organizzare eventi territoriali 
su prodotti e filiere sostenibili
Continuare i progetti 
di volontariato (Banco alimentare, 
Medici senza frontiere)
Istituzionalizzare l’attività 
di supporto a D.i.Re
Coinvolgere altri fornitori in merito 
alla tematica dello spreco alimentare

Social 
comunità

Crescita 
e formazione

  Implementare borse di studio dedicate a giovani talenti 
per tematiche sostenibili, quali la salvaguardia di varietà 
vegetali e razze animali in via di estinzione, lo sviluppo 
di sistemi sostenibili e locali, l’educazione gastronomica 
con focus sulla biodiversità

    1, 4, 5, 8, 10

Social 
comunità

Corporate 
governance

Progetti di supporto 
ad associazioni 
di volontariato nel mondo 
scuola su alcuni 
Global goals

Istituzionalizzare l'attività 
di supporto a D.i.Re

   17

Governance Strategia fiscale 
trasparente ed equa

 Ripartire in modo giusto i benefici 
tra tutti i soggetti coinvolti 
nell'attività (spiegare come viene 
effettuata ad oggi la ripartizione 
degli utili)

     1, 16

Governance / 
Social 
dipendenti

Etica ed integrità 
business 

Implementare azioni per 
migliorare le opportunità 
di genere: ad oggi 
effettuata analisi per 
determinare il gender gap 
nelle Ral dei dipendenti

Analisi delle attività utili a ridurre 
il gender gap e che possano 
essere utilizzate come base 
per l'acquisizione della certificazione 
sulla parità di genere 
(riferimento UNI / Pdr 125:2022)

Implementare la certificazione 
sulla parità di genere (UNI / Pdr 125:2022)   1, 4, 5, 8, 10, 

17
Attrazione e ritenzione 
talenti 
Crescita e formazione

Corporate governance

Diversità e pari 
opportunità

Area 
Esg

Temi materiali 
emersi con l'analisi 
di materialità

Obiettivi 2024 
raggiunti
(company profile)

Obiettivi 2025 
(primo bilancio di sostenibilità)

Obiettivi di miglioramento 
2026-2027-2028

2024 2025 2026 2027 2028 SDGs ONU
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Governance / 
Social 
dipendenti

Salute e sicurezza 
dipendenti

 Implementare certificazione 
ISO 45001

Attività utili al rinnovo della certificazione ISO 45001    3, 8

Governance / 
Social 
dipendenti

Attrazione 
e ritenzione talenti 

  Valutazione dell’allargamento a un maggior numero 
di dipendenti del sistema premiante     1, 4, 5, 8, 10, 

17
Crescita e formazione

Governance / 
Social filiera

Soddisfazione clienti 
e valutazione degli 
impatti sulla salute 
e sicurezza

  Implementare un sistema di valutazione 
della soddisfazione dei clienti    3, 7, 9

Governance Corporate 
governance

Formalizzazione all’interno 
degli obiettivi aziendali 
di un piano di sostenibilità

Aggiornare controllo 
di gestione Esg

    3, 8

Realizzazione nel 2025 
del primo bilancio 
di sostenibilità in ottica 
Csrd Ue con target 
e KPIs dedicati

Governance Anti corruzione  Introdurre tematiche anticorruzione 
nel questionario di prevalutazione 
sottoposto ai fornitori 

     12

Aggiornare le policy 
anticorruzione esistenti

Governance Coinvolgimento 
degli stakeholders

Definizione di un piano 
di comunicazione Esg

Implementare nell'attuale newsletter 
che viene inviata ai soci una nuova 
sezione dedicata alle tematiche 
ambientali, inserendo tra 
gli interlocutori anche i membri 
del gruppo di lavoro Esg

    11

Governance / 
Social filiera

Coinvolgimento 
degli stakeholders

Realizzazione 
assessment soci Dit

Supportare i soci nelle attività 
legate al bilancio di sostenibilità

     

Social filiera Coinvolgimento 
degli stakeholders

Definizione di un piano 
di comunicazione Esg

Educazione dei consumatori 
alla sostenibilità

    11

Governance Corporate governance  Certificare e rendicontare 
la sostenibilità della catena 
del valore Dit

Valutazione dei fornitori in base alle performance sociali 
e ambientali attraverso il questionario sostenibilità Dit     5, 6, 8, 22, 

11, 16, 17
Valutazione dei fornitori 
in base alle performance 
sociali e ambientali

Governance Risk management  Analisi di materialità Gri integrata 
con gli indici Esrs dell'Efrag

Analisi di materialità Gri integrata 
con gli indici Esrs dell'Efrag    3, 8, 17, 13

Governance Privacy e sicurezza 
dei dati 

 Migliorare gli aspetti di sistema cyber 
security già implementati in azienda

Migliorare gli aspetti di sistema cyber security 
già implementati in azienda in conformità 
con la normativa europea Nis 2

   8, 9, 12, 16, 
17

Cyber security 
e sicurezza dei dati

Governance Compliance a leggi 
e regolamenti 

  Garantire la piena conformità normativa 
e il miglioramento continuo dei sistemi di gestione aziendali, 
attraverso il monitoraggio, la revisione 
e l’aggiornamento costante delle certificazioni ISO 
e di tutte le certificazioni pertinenti

    10, 12, 16, 17

Etica e integrità 
business

Area 
Esg

Temi materiali 
emersi con l'analisi 
di materialità

Obiettivi 2024 
raggiunti
(company profile)

Obiettivi 2025 
(primo bilancio di sostenibilità)

Obiettivi di miglioramento 
2026-2027-2028

2024 2025 2026 2027 2028 SDGs ONU
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05
Filiera 
e responsabilità estesa
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In qualità di operatore della distribuzione organizzata, Dit opera come punto di 
connessione tra produttori e consumatori, collocandosi al centro di una filiera am-
pia, articolata e diffusa su tutto il territorio nazionale, che si estende dalla produzio-
ne e trasformazione delle materie prime fino all’offerta di prodotti nei punti vendita. 
La complessità di questa catena – che coinvolge un elevato numero di partner com-
merciali – rende la gestione sostenibile delle relazioni e dei processi un elemento 
determinante, non solo sul piano economico ma anche ambientale e sociale. 

Approvvigionamento
Dit ha avviato un percorso di progressiva integrazione dei criteri di sostenibilità nella 
selezione e gestione dei fornitori – in particolare per i prodotti a marchio del distribu-
tore (Mdd) – che vanno ad affiancare i parametri tradizionali basati su qualità, sicu-
rezza ed economicità. Tuttavia, l’integrazione sistematica di criteri Esg nella supply 
chain rappresenta un’area di evoluzione in cui la Centrale intende rafforzare il proprio 
ruolo, passando da una logica prevalentemente valutativa a un approccio più pro-
attivo. Per questa ragione, è stato sviluppato un questionario rivolto ai fornitori, con 
l’obiettivo di raccogliere informazioni su pratiche ambientali, sociali e di governance.
Attualmente, alcune soluzioni orientate alla riduzione degli impatti – come l’otti-
mizzazione dei carichi di trasporto o il contenimento degli imballaggi – sono spesso 
promosse direttamente dai fornitori o dagli operatori logistici, anche in funzione di 
esigenze di efficienza. Dit favorisce tali dinamiche attraverso la razionalizzazione 
degli ordini, evitando la frammentazione delle forniture e incentivando carichi com-
pleti, con benefici sia economici sia ambientali.
Va inoltre evidenziato che molti partner, spesso di rilevanza nazionale, hanno già 
intrapreso percorsi autonomi di sostenibilità, documentati attraverso bilanci dedicati. 
In prospettiva, Dit intende strutturare meglio il monitoraggio di tali iniziative, al fine 
di avere una visione più completa e integrata delle performance Esg lungo la filiera.

Design e sviluppo del prodotto
Nella progettazione dei prodotti a marchio, Dit sta integrando progressivamente i 
criteri di sostenibilità accanto a quelli tradizionali di qualità e distintività.
Un elemento rilevante è la forte valorizzazione della filiera italiana: oltre il 90% dei 
fornitori è di origine nazionale, scelta che garantisce maggiore flessibilità e control-
lo, riduce l’impatto ambientale legato ai trasporti e valorizza le produzioni locali. 
In questa direzione si inserisce la collaborazione con Slow Food Italia, che ha por-
tato allo sviluppo della linea premium Gusto&Passione: un progetto pensato per 
sostenere piccole realtà e modelli produttivi etici, generando valore sia per il consu-

La gestione sostenibile 
della catena del valore

In una filiera complessa, che connette fornitori, 
soci, punti vendita e consumatori, Dit rafforza 
il proprio impegno per una gestione integrata 
e sostenibile, attenta agli impatti lungo 
l’intera catena del valore.

90%
dei fornitori 
di origine 
nazionale
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matore sia per il territorio. L’offerta include oggi oltre 70 referenze biologiche, linee 
da filiere controllate e prodotti senza antibiotici, a testimonianza dell’attenzione di 
Dit al benessere animale. 
Permane tuttavia una dipendenza significativa dalle soluzioni proposte dai forni-
tori, in particolare per quanto riguarda il design degli imballaggi, ambito in cui Dit 
intende rafforzare il proprio ruolo di indirizzo.

Produzione e confezionamento
Nei reparti freschi e freschissimi (gastronomia, panetteria, macelleria, pescheria, 
ortofrutta), Dit promuove l’utilizzo di materiali di confezionamento più sostenibili, 
selezionando fornitori in grado di offrire soluzioni biodegradabili, compostabili e 
certificate. A tal fine, sono stati introdotti sacchetti in carta e materiali compostabili 
come il Mater-Bi, ridotto il ricorso a materiali poliaccoppiati non riciclabili e standar-
dizzate le soluzioni proposte ai soci. Questi ultimi mantengono comunque autono-
mia nell’approvvigionamento, potendo scegliere tra fornitori qualificati o proporre 
nuove soluzioni, che vengono valutate dalla Centrale. 

Comunicazione e consumo
Sul fronte della comunicazione, Dit ha avviato iniziative di sensibilizzazione legate 
alla sostenibilità, in particolare per alcune linee di prodotto (biologico, filiera certi-
ficata, packaging sostenibile), rendendo disponibili sul sito o tramite altri materiali 
indicazioni su certificazioni e caratteristiche ambientali. 
L’azienda ha inoltre completato l’adeguamento dell’etichettatura ambientale degli 
imballaggi in conformità al D.Lgs. 116/2020 e alla normativa europea sui rifiuti e 
sulla plastica monouso, fornendo ai consumatori informazioni utili per il corretto 
smaltimento.
Per quanto riguarda le eccedenze, invece, è prevista la possibilità di destinare pro-
dotti prossimi alla scadenza al Banco alimentare.
Tra le aree di sviluppo su cui Dit intende intervenire, si citano la comunicazione 
sulle modalità di riutilizzo degli imballaggi, la sensibilizzazione dei consumatori sui 
comportamenti volti a ridurre lo spreco alimentare e la diffusione di informazioni 
sul corretto utilizzo e conservazione dei prodotti. 

Distribuzione e vendita
La filiera si conclude nei negozi gestiti dai nove soci – presenti su tutto il territorio 
nazionale e organizzati in centri distributivi indipendenti – all’interno dei quali il 
prodotto raggiunge il consumatore, diventando specchio dei valori del sistema Dit.

In prospettiva, la gestione della catena del valore rappresenta per Dit un ambito di 
lavoro in continua evoluzione. Le principali direttrici di sviluppo riguardano – come 
già ricordato – una maggiore integrazione dei criteri Esg nella selezione dei fornito-
ri, il rafforzamento del monitoraggio delle performance di sostenibilità, lo sviluppo 
di soluzioni di economia circolare e l’ampliamento delle attività di comunicazione e 
sensibilizzazione. In questo percorso, la Centrale conferma il proprio ruolo di attore 
capace di coniugare efficienza operativa, qualità dell’offerta e attenzione crescente 
alla sostenibilità lungo tutta la filiera, con l’obiettivo di generare valore duraturo per 
soci, clienti e territori.
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D.i.Re – Donne in rete contro la violenza
Nel 2024, Dit ha scelto di sostenere D.i.Re – Donne in rete contro la violenza, or-
ganizzazione attiva a livello nazionale nell’offerta di accoglienza, supporto psico-
logico, consulenza legale e percorsi di autonomia a donne vittime di violenza e ai 
loro figli.
Il contributo della Centrale si è concretizzato nel sostegno alle attività dei Centri 
antiviolenza e delle Case rifugio, strutture fondamentali per garantire protezione, 
ascolto e accompagnamento in situazioni di particolare fragilità. Attraverso questa 
collaborazione, Dit intende contribuire non solo alla risposta immediata ai bisogni 
delle donne accolte, ma anche al rafforzamento di una cultura fondata sul rispetto, 
sulla parità e sul contrasto alla violenza di genere.
Il progetto si inserisce nel più ampio impegno a favore del benessere sociale e della 
tutela delle persone, con particolare attenzione alle iniziative capaci di generare 
consapevolezza e cambiamento nei territori.

Slow Food Italia
Dal 2018, Dit collabora con Slow Food Italia per valorizzare piccole realtà agroa-
limentari, saperi locali e pratiche responsabili. La partnership si concretizza, come 
già ricordato, nel progetto Gusto&Passione, linea premium della marca del distri-
butore che rende accessibili ai consumatori prodotti di qualità, legati ai territori 
e coerenti con i principi della sostenibilità, della biodiversità e della tutela delle 
tradizioni alimentari.
Attraverso questa iniziativa, la Centrale sostiene realtà produttive impegnate nella 
salvaguardia del patrimonio agroalimentare italiano, contribuendo al tempo stesso 
a rafforzarne la visibilità all’interno della rete di vendita. Il progetto consente infatti 
di valorizzare prodotti caratterizzati da una forte identità territoriale, promuovendo 
un modello di consumo più consapevole e attento alla qualità delle filiere.
La collaborazione con Slow Food Italia rappresenta un esempio concreto di crea-
zione di valore condiviso, in cui la valorizzazione delle eccellenze italiane si intreccia 
con l’attenzione alla sostenibilità ambientale e sociale.

Legambiente
La collaborazione con Legambiente si inserisce nel percorso di Dit per la promo-
zione di pratiche sostenibili. Attraverso questa partnership, la Centrale ha messo in 
campo iniziative di volontariato aziendale, coinvolgendo attivamente i dipendenti e 
rafforzando il legame con le comunità locali. Le attività realizzate contribuiscono a 
tradurre l’impegno ambientale in azioni concrete, favorendo la partecipazione delle 
persone e la diffusione di una maggiore consapevolezza sui temi della sostenibilità. 
In questo senso, la collaborazione con Legambiente rappresenta uno strumento 
per avvicinare i principi ambientali alla quotidianità dell’organizzazione, generando 
benefici per i territori, le comunità e gli ecosistemi.

Dit affianca alla gestione della catena di fornitura un impegno sociale concreto, 
attraverso collaborazioni con organizzazioni di rilievo nazionale e internazionale: 
Medici senza frontiere per il supporto a emergenze umanitarie; D.i.Re per il con-
trasto alla violenza sulle donne; Slow Food per la tutela delle produzioni locali; Le-
gambiente per attività di volontariato e sensibilizzazione ambientale. Queste colla-
borazioni rafforzano il legame tra filiera, territorio e comunità, contribuendo a una 
visione più ampia di sostenibilità.

Medici senza frontiere
Dal 2022, Dit collabora con Medici senza frontiere (Msf) a sostegno degli interventi 
umanitari avviati in risposta alla crisi generata dal conflitto in Ucraina. L’iniziativa 
nasce dalla volontà di contribuire in modo concreto all’assistenza delle popolazioni 
colpite, supportando l’accesso a cure mediche, beni di prima necessità e interventi 
di emergenza nei contesti più complessi.
Il contributo della Centrale si è tradotto in un sostegno economico diretto all’orga-
nizzazione e in attività di sensibilizzazione rivolte alla rete di associati e clienti. In 
particolare, attraverso campagne dedicate e iniziative di raccolta fondi nei punti 
vendita, Dit ha favorito il coinvolgimento dei territori e dei consumatori finali, con-
tribuendo ad ampliare la portata dell’intervento.
La collaborazione con Msf rappresenta una delle modalità attraverso le quali la co-
operativa interpreta la propria responsabilità sociale anche rispetto alle emergenze 
internazionali, sostenendo un’organizzazione riconosciuta a livello globale per l’as-
sistenza sanitaria e umanitaria nei contesti di crisi.

L’impegno sociale lungo la filiera

La responsabilità sociale si estende oltre 
la catena di fornitura e prende forma nel sostegno 
a progetti capaci di generare impatti concreti 
sui territori e sulle comunità. Diritti, inclusione, 
cultura alimentare e sensibilizzazione ambientale 
sono i pilastri di questo impegno.
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Le persone

In Dit la responsabilità sociale non è un elemento accessorio, ma un pilastro cen-
trale della strategia aziendale, insieme alla sostenibilità ambientale e alla buona 
governance. Il modello operativo della Centrale attribuisce un valore fondamenta-
le al rispetto, alla crescita e al benessere delle persone – dipendenti, collaboratori 
e comunità territoriali – considerati elementi centrali per uno sviluppo sostenibile 
e duraturo dell’organizzazione.

In questa prospettiva, l’impegno sociale di Dit si articola lungo alcune direttrici 
principali. 

•	 Dignità del lavoro: garantire condizioni lavorative sicure, contratti corretti, re-
golari e trasparenti, rispetto degli orari, diritti sindacali. Tutto questo non solo 
per adempiere alle normative, ma come scelta etica, che rafforza la fedeltà, la 
motivazione e la produttività.

•	 Inclusione e parità: promuovere politiche che favoriscano pari opportunità, evi-
tando discriminazioni e valorizzando la diversità di genere, culturale e di prove-
nienza, oltre a coinvolgere anche le quote più fragili della comunità.

•	 Salute, sicurezza e benessere: assicurare non solo sicurezza fisica sul lavoro, 
ma anche condizioni ambientali adeguate, formazione continua, equilibrio vi-
ta-lavoro, sostegno al benessere psicofisico.

•	 Formazione e sviluppo: investire nel capitale umano attraverso programmi di 
formazione tecnica e manageriale, iniziative dedicate ai giovani, attività di tuto-
raggio, borse di studio e percorsi di crescita delle competenze.

•	 Comunità locali e rapporto con il territorio: riconoscere e valorizzare il legame 
con il contesto in cui si opera, contribuendo alla coesione sociale e restituendo 
parte del valore generato attraverso iniziative sociali, culturali, educative.

Le policy in materia di risorse umane
Dit considera la valorizzazione della propria forza lavoro una leva strategica per lo 
sviluppo sostenibile del modello di business. La tutela della salute e della sicurez-
za, la promozione della formazione continua, la qualità dei rapporti contrattuali e 
il rispetto dei diritti rappresentano i cardini dell’agire aziendale e trovano riscontro 
sia nelle pratiche quotidiane sia nelle scelte strategiche di lungo periodo. Tra i 
principali ambiti di intervento si evidenziano:
•	 salute e sicurezza: Dit applica rigorosamente le normative vigenti in materia 

di sicurezza sul lavoro e welfare, con aggiornamenti costanti del Documento di 
valutazione dei rischi (Dvr) e percorsi formativi obbligatori per tutte le categorie 
professionali (sicurezza, primo soccorso, antincendio);

•	 gestione delle segnalazioni: la Centrale si è dotata di un sistema strutturato 
per la raccolta e la gestione di reclami, segnalazioni e comportamenti non con-
formi, con moduli dedicati, procedure condivise e garanzia di riservatezza;

Rispetto, benessere e crescita professionale 
definiscono il modo in cui Dit interpreta 
la propria responsabilità verso le persone. 
Per una organizzazione che cresce insieme 
a chi ne fa parte.

95,3%
lavoratori 
assunti 
a tempo 
indeterminato
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•	 formazione continua: l’azienda programma annualmente attività formative ri-
volte a tutte le categorie professionali, assicurando la tracciabilità dei percorsi, 
la valutazione dell’apprendimento e il monitoraggio dei fabbisogni;

•	 etica e inclusività: il Codice etico e il Modello organizzativo 231, infine, defi-
niscono principi di legalità, trasparenza, inclusione e rispetto delle persone, a 
tutela dell’intera comunità aziendale.

La composizione dell’organico
Al 31 dicembre 2025, Dit presenta una forza lavoro complessiva pari a 28,41 
dipendenti in Ula (unità lavorative annue), indicatore che misura l’equivalente di 
lavoratori a tempo pieno nell’arco dell’esercizio. La composizione interna riflette 
un’organizzazione stabile e caratterizzata da un’alta permanenza contrattuale, con 
il 95,3% dei lavoratori assunto a tempo indeterminato (27,07 dipendenti su 28,41).
Tutti i dipendenti sono inquadrati con contratti standard, a tempo pieno o parziale, 
senza ricorso a forme di lavoro intermittente o a chiamata, mentre non sono pre-
senti dipendenti a ore. Una scelta coerente con una realtà produttiva strutturata 
come quella di Dit, che richiede continuità nei processi e nelle mansioni.

La distribuzione per genere mostra una prevalenza femminile: le donne rappre-
sentano il 64,2% della popolazione aziendale, pari a 18,25 unità lavorative annue, 
mentre gli uomini si attestano al 35,8%, corrispondente a 10,16 Ula. 
Nel corso del 2025 sono state inserite 2 nuove unità lavorative, pari al 6,6% 
dell’organico complessivo. Tra i nuovi assunti, la composizione di genere risulta 
equilibrata, con una presenza femminile pari al 50%. È da segnalare che il tasso 
di turnover si mantiene su livelli fisiologicamente contenuti per il settore di rife-
rimento, collocandosi al 6,66%, in lieve aumento rispetto al 3,44% del 2024 ma 
nettamente inferiore al dato registrato nel 2023 (20,69%).

La distribuzione per fasce d’età evidenzia una ripartizione piuttosto bilanciata tra 
i lavoratori over 30, pur con una prevalenza di dipendenti oltre i 50 anni. La quota 
degli under 30, seppur ancora contenuta, registra una crescita graduale nel trien-
nio, segnando l’avvio di un percorso di rinnovamento generazionale. Gli impiegati 
appartenenti a categorie protette rappresentano il 3% della forza lavoro, dato sta-
bile rispetto al 2024. Nel complesso, la composizione dell’organico indica i margini 
su cui l’azienda può concentrare i propri sforzi nei prossimi anni: l’attrazione e 
l’inserimento di profili più giovani.

La composizione della forza lavoro in Ula - unità lavorative annue (2025)

Totale dipendenti 28,41

Totale dipendenti donne 18,25

Totale dipendenti uomini 10,16

Totale dipendenti a tempo indeterminato 27,07

Totale dipendenti donne a tempo indeterminato 17,67

Totale dipendenti uomini a tempo indeterminato 9,41

Totale dipendenti a ore 0

Totale dipendenti donne a ore 0

Totale dipendenti uomini a ore 0

Totale dipendenti a tempo pieno 0

Totale dipendenti donne a tempo pieno 0

Totale dipendenti a tempo parziale 0

Totale dipendenti donne a tempo parziale 0

Totale dipendenti uomini a tempo parziale 0

Nuove assunzioni in Ula - unità lavorative annue (2025)

Nuovi dipendenti assunti 2

Nuovi dipendenti femminili assunti 1

Nuovi dipendenti tra 18-30 anni 0

Nuovi dipendenti tra 31-45 anni 0

Nuovi dipendenti tra 46-55 anni 0

Nuovi dipendenti oltre i 50 anni 1

Tasso di turnover (%)
2023 2024 2025

Turnover 20,69% 3,44% 6,66%

Ripartizione dei dipendenti per genere, fascia d’età e categoria (%)
2023 2024 2025

Dipendenti femminili 74% 67% 67%

Dipendenti under 30 0% 3% 7%

Dipendenti tra 30 e 50 anni 52% 47% 37%

Dipendenti oltre 50 anni 48% 50% 57%

Dipendenti categoria protetta 0% 3% 3%

64,2%
popolazione 
aziendale
di genere 
femminile
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Per Dit l’attenzione all’equità retributiva tra uomini e donne rappresenta un princi-
pio fondamentale e un impegno concreto. La parità salariale non è solo una que-
stione di giustizia sociale, ma un elemento essenziale per garantire un ambiente di 
lavoro inclusivo, capace di valorizzare il contributo di ciascuna persona, rafforzare 
il senso di appartenenza e migliorare il clima aziendale. Mentre il dibattito inter-
nazionale sulla parità di genere e sulla riduzione dei divari retributivi è sempre più 
centrale, la cooperativa riconosce la responsabilità di agire in modo trasparente e 
misurabile. Monitorare le differenze salariali, prevenire le discriminazioni e favorire 
percorsi di crescita professionale equilibrati sono azioni prioritarie per assicurare 
uguali opportunità a tutte le lavoratrici e i lavoratori.

Il divario retributivo e le misure adottate per ridurlo
Il divario retributivo di genere (gender pay gap) misura la differenza tra la retribu-
zione percepita dalle donne e quella degli uomini a parità di ruolo o, più in gene-
rale, in riferimento alla media salariale complessiva. Un divario positivo indica che, 
mediamente, le donne percepiscono meno della controparte maschile. In Dit tale 
valore si è attestato nel 2025 a 27,76: un dato ancora significativo – ma in sensibile 
riduzione nel triennio – che riflette l’attenzione crescente dell’azienda verso le pari 
opportunità e un progressivo rafforzamento delle politiche in materia.
Altro indicatore utile a valutare l’equità retributiva è il tasso di remunerazione totale, 
che misura il rapporto tra la retribuzione totale annua della persona che percepisce 
lo stipendio più elevato e la retribuzione mediana di tutti i dipendenti dell’azienda, 
escludendo dal calcolo il valore del salario massimo. Si tratta quindi di un dato che 
permette di valutare l’ampiezza del divario e la distribuzione della ricchezza pro-
dotta. Nel triennio in esame il tasso relativo alla componente femminile è passato 
dall’1,54 nel 2023 all’1,45 nel 2025, evidenziando una sostanziale stabilità e un 
andamento in linea con le medie di settore.
Nel complesso, la dinamica mostra un andamento controllato per entrambi i pa-
rametri, senza oscillazioni significative né criticità strutturali, a conferma di un ap-
proccio responsabile e di un’attenzione costante da parte della Società nel monito-
rare il fenomeno, impegnandosi per un progressivo miglioramento delle condizioni 
di equità interna.

Nel triennio 2023-2025, la crescita delle competenze dei dipendenti ha rappresen-
tato una delle priorità strategiche dell’organizzazione, con l’obiettivo di rispondere 
alle evoluzioni del mercato e garantire standard sempre più elevati in termini di 
qualità, sicurezza e competitività.

Le iniziative formative sono state progettate per rispondere a esigenze diversificate:
•	 consolidare la cultura della sicurezza attraverso percorsi su primo soccorso, Dpi, 

antincendio;
•	 sviluppare competenze tecniche per il controllo qualità e la gestione delle certi-

ficazioni;
•	 aggiornare costantemente la forza lavoro sull’evoluzione normativa, su temati-

che quali, ad esempio, il Dlgs 231/2001;
•	 approfondire le competenze manageriali complementari e integrate, valorizzan-

do al contempo quelle trasversali.

La tabella seguente riporta le ore medie di formazione erogate per tipologia di 
dipendente nel triennio, evidenziando un progressivo incremento nel periodo con-
siderato, a conferma dell’attenzione dedicata all’aggiornamento continuo e allo svi-
luppo delle professionalità presenti in organico.

Politiche retributive e gender pay gap Formazione e sviluppo

La piena parità resta un traguardo, ma i dati 
riflettono l’attenzione crescente per le politiche 
di genere: il divario salariale scende di dieci 
punti in tre anni, mentre si consolida l’equilibrio 
nel tasso di remunerazione.

L’aggiornamento continuo resta al centro 
della strategia di Dit per il capitale umano: 
le ore di formazione per dipendente triplicano 
nel triennio, mentre si consolidano la cultura 
della sicurezza e la qualità interna.

Divario retributivo 
2023 2024 2025

Totale donne 37,80 29,98 27,76

Ore medie di formazione per dipendente
2023 2024 2025

Tutti i dipendenti 18,41 42,27 54,15

Donne 17,50 41,85 42,18

Uomini 19,91 43,10 75,91

Dirigenti 29 34 28

Dirigenti uomo 29 34 28

Tasso di remunerazione totale
2023 2024 2025

Totale donne 1,54 1,34 1,45

-10,04 
riduzione 
in punti
del divario 
retributivo
su tre anni

+35,74 
crescita oraria
della formazione 
pro capite 
nel triennio
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La tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori rappresenta un elemento cen-
trale della dimensione sociale della sostenibilità di Dit. Garantire ambienti di lavoro 
sicuri, salubri e inclusivi non rappresenta soltanto un obbligo normativo, ma riflette 
il valore attribuito dall’azienda alle persone e al loro benessere. In questa prospet-
tiva, Dit promuove un approccio strutturato e proattivo alla prevenzione dei rischi, 
orientato al miglioramento continuo delle condizioni di lavoro.

Il sistema di gestione certificato
Dit ha implementato un sistema di gestione per la salute e sicurezza sul lavoro 
conforme alla norma UNI EN ISO 45001, certificato da ente terzo indipendente 
(Kiwa Cermet Italia Spa). Il certificato (n. I-17876) è valido dal 18 dicembre 2025 
al 17 dicembre 2028 e attesta l’adozione di un modello organizzativo strutturato, 
basato sull’identificazione, valutazione e gestione sistematica dei rischi. L’introdu-
zione della certificazione rappresenta un passaggio strategico per rafforzare ulte-
riormente la capacità dell’azienda di prevenire infortuni, incidenti e malattie profes-
sionali, promuovendo una cultura della sicurezza diffusa e condivisa, basata sulla 
consapevolezza, sulla responsabilità individuale e sulla partecipazione attiva.

Il contesto operativo e il sistema di prevenzione dei rischi
Le attività svolte dal personale di Dit sono prevalentemente di natura impiegatizia 
e si caratterizzano per l’utilizzo di videoterminali e attrezzature d’ufficio (compu-
ter, stampanti, fotocopiatrici). Alcuni lavoratori possono effettuare trasferte presso 
clienti, svolgendo comunque attività di tipo intellettuale.
Gli uffici sono situati a Bologna, all’interno di un edificio direzionale, e si estendono 
su una superficie di circa 1.200 mq. Gli spazi sono organizzati secondo criteri di 
sicurezza e funzionalità e sono dotati di sistemi di accesso, uscite di emergenza e 
compartimentazioni conformi alla normativa vigente.
Il sistema aziendale di prevenzione dei rischi è articolato attraverso ruoli e respon-
sabilità chiaramente definiti: il Responsabile del servizio di prevenzione e prote-
zione (Rspp), incaricato esternamente, coordina le attività di valutazione e preven-
zione dei rischi, effettuando sopralluoghi periodici per verificare l’adeguatezza dei 
luoghi di lavoro e i protocolli di gestione delle emergenze e di prevenzione degli 
incendi; il medico competente gestisce la sorveglianza sanitaria e i dati sanitari nel 
rispetto della normativa vigente; il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
(Rls), eletto internamente, viene coinvolto attivamente nei processi decisionali in 
materia di sicurezza; l’ufficio Risorse umane, infine, monitora le scadenze formative 
e sanitarie e supporta l’implementazione delle misure preventive. 
Il Responsabile del servizio di prevenzione e protezione è inoltre responsabile 
della redazione del documento di valutazione dei rischi, in collaborazione con il 
medico competente e previa consultazione del Rappresentante dei lavoratori per 
la sicurezza (Rls). Il documento, prodotto in conformità al D.Lgs. 81/2008, viene 

Salute e sicurezza sul lavoro 

La cultura della prevenzione si conferma 
un cardine della sostenibilità di Dit: l’adozione 
della norma ISO 45001 certifica i sistemi interni, 
mentre si rafforza il monitoraggio continuo 
sulla sicurezza.

revisionato periodicamente e aggiornato in occasione di modifiche organizzative, 
evoluzioni normative o eventi rilevanti.

Monitoraggio, formazione e miglioramento continuo
Dit adotta un approccio sistematico al monitoraggio delle attività di sicurezza. An-
nualmente viene organizzata la riunione periodica del Servizio di prevenzione e 
protezione, ai sensi dell’art. 35 del D.Lgs. 81/2008, alla quale partecipano datore 
di lavoro, Rspp, medico competente e Rls.
Nel corso della riunione vengono analizzati il documento di valutazione dei rischi, 
l’andamento degli infortuni e delle malattie professionali, l’efficacia delle misure di 
prevenzione e protezione e i programmi di formazione e informazione. 
A supporto di queste attività, Dit predispone annualmente un piano di formazione 
sulla sicurezza, aggiornato in funzione delle esigenze organizzative e normative. La 
formazione riguarda tutti i lavoratori, con percorsi specifici per ruoli e responsabili-
tà (lavoratori, preposti, addetti al primo soccorso, antincendio e Rls).
Le attività formative e le relative scadenze sono monitorate attraverso strumenti 
gestionali dedicati, garantendo il rispetto degli obblighi normativi e la continuità 
dell’aggiornamento professionale.

Sorveglianza sanitaria e tutela dei dati
La sorveglianza sanitaria è gestita dal medico competente, che crea e aggiorna le 
cartelle sanitarie e di rischio nel rispetto delle disposizioni del D.Lgs. 81/2008 e 
del Regolamento Ue 2016/679 (Gdpr). I dati sanitari sono trattati con la massima 
riservatezza e comunicati al datore di lavoro e al Rls esclusivamente in forma ag-
gregata e anonima.

Prevenzione e gestione degli infortuni
L’attività di Dit, essendo prevalentemente impiegatizia, presenta un livello di rischio 
contenuto, con eventi infortunistici rari e generalmente riconducibili a infortuni in 
itinere o a eventi accidentali.
L’azienda garantisce comunque un costante presidio attraverso l’analisi periodica 
degli eventuali infortuni, la manutenzione programmata dei locali e delle attrezza-
ture e la gestione tempestiva delle segnalazioni da parte dei lavoratori. 
Le eventuali criticità vengono comunicate al Rspp o al Rls e gestite secondo proce-
dure definite, in un’ottica di prevenzione e miglioramento continuo.
Nel triennio di rendicontazione, Dit ha registrato un solo infortunio di lieve entità, 
risalente al 2024, e zero infortuni gravi, intesi come eventi che abbiano comportato 
un periodo di inabilità temporanea superiore a 40 giorni. 

Infortuni
2023 2024 2025

Totale infortuni 0 1 0

0
infortuni gravi 
registrati 
nel triennio
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Un impegno condiviso 

Nel settore della Grande distribuzione organizzata, la sostenibilità ambientale è 
entrata stabilmente nel perimetro delle scelte operative, commerciali e di gover-
no dell’impresa. Per la natura stessa del modello distributivo, infatti, la Gdo ha 
un impatto rilevante lungo tutta la catena del valore: dalla selezione dei fornitori 
alla logistica, dalla gestione dei punti vendita al rapporto quotidiano con milioni 
di consumatori. In questo quadro, la capacità di orientare processi, investimenti 
e relazioni secondo criteri ambientali è diventata un fattore determinante per la 
creazione di valore nel lungo periodo.

Consapevole del ruolo che ricopre all’interno del sistema distributivo, Dit ha av-
viato un percorso strutturato volto a integrare i criteri ambientali nel proprio mo-
dello di business, agendo su più direttrici: dalla selezione responsabile dei fornitori 
alla riduzione degli imballaggi, dall’efficientamento energetico alla promozione di 
filiere controllate e trasparenti, fino alla sensibilizzazione dei consumatori verso 
comportamenti di acquisto più consapevoli.

La Centrale opera inoltre come abilitatore di cambiamento nei confronti dei soci, 
favorendo la diffusione di modelli più responsabili su tutta la rete e contribuendo a 
rafforzare la resilienza del sistema distributivo. In questa prospettiva, la rendicon-
tazione non finanziaria diventa uno strumento fondamentale per accompagnare 
l’evoluzione dell’organizzazione, consolidare la governance dei temi ambientali e 
misurare in modo oggettivo i risultati raggiunti.

Accanto alla dimensione strategica e di sistema, Dit riconosce anche il ruolo dei 
comportamenti quotidiani delle persone nel rendere concreto il percorso intrapre-
so. Per questo motivo, ad integrazione della policy aziendale (versione 2, giugno 
2019 – Capitolo I, art. 16), è stata promossa un’informativa interna rivolta a tutto il 
personale, finalizzata a diffondere buone pratiche operative e a rafforzare la cultu-
ra della sostenibilità nei luoghi di lavoro, integrando nelle attività quotidiane accor-
gimenti responsabili capaci di contribuire alla riduzione degli impatti ambientali. 

La sostenibilità ambientale entra nelle scelte 
operative della Centrale e nei comportamenti 
quotidiani, trasformandosi in una responsabilità 
collettiva. Ogni giorno di più.
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I consumi energetici

Nel settore della Gdo, il tema dei consumi energetici assume un ruolo particolarmente 
rilevante in relazione agli impatti ambientali complessivi generati lungo la filiera. No-
nostante non gestisca direttamente punti vendita o centri logistici energivori, Dit è pie-
namente consapevole della propria responsabilità nel promuovere modelli di consumo 
più efficienti e green, sia all’interno della propria struttura sia nei confronti dei soci. 
In questo contesto, la gestione dell’approvvigionamento energetico rappresenta la 
principale leva strategica per contribuire alla riduzione delle emissioni di gas a effetto 
serra e al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità. Dit ha quindi adottato un ap-
proccio orientato all’efficienza e alla progressiva decarbonizzazione, integrando tali 
obiettivi nelle politiche aziendali e nei comportamenti operativi quotidiani.
Un elemento qualificante di questo percorso è rappresentato dalla copertura inte-
grale dei consumi della Centrale attraverso fonti rinnovabili. Questa scelta testimonia 
un impegno concreto verso la transizione energetica e contribuisce in modo diretto 
alla riduzione dell’impronta ambientale dell’organizzazione, abbattendo le emissioni 
indirette associate ai consumi elettrici Scope 2 e rafforzando la coerenza tra strategia 
aziendale e obiettivi Esg.
Parallelamente, come già ricordato, Dit promuove tra il personale una cultura orien-
tata al contenimento degli sprechi, invitando all’uso consapevole dell’illuminazione e 
dei dispositivi elettronici.
Nel più ampio contesto della distribuzione organizzata – caratterizzato da consumi 
energetici elevati legati a logistica, refrigerazione e gestione dei punti vendita – Dit 
svolge inoltre un ruolo di indirizzo e sensibilizzazione nei confronti dei propri soci 
facendosi promotore di percorsi di efficientamento lungo la rete distributiva.
Guardando al futuro, Dit si pone l’obiettivo di consolidare ulteriormente il proprio 
impegno per la riduzione dell’impronta carbonica. La scelta di alimentare le proprie 
attività esclusivamente con energia da fonti rinnovabili rappresenta quindi non solo 
un risultato concreto e misurabile del percorso intrapreso, ma anche il punto dal qua-
le la Centrale intende proseguire, identificando nuove opportunità di abbattimento 
dei consumi e rafforzando il proprio ruolo di riferimento per i soci.
In tabella si riporta l’andamento dei consumi energetici di Dit nel triennio, che con-
sente di osservare sia l’evoluzione dei volumi complessivi sia il mix di approvvigio-
namento utilizzato.

Efficienza e decarbonizzazione guidano 
la transizione green della Centrale: 
l’approvvigionamento da fonti rinnovabili 
azzera le emissioni indirette, diventando 
un modello di riferimento per i soci.

Consumi di energia
Unità 

di misura
2023 2024 2025

Consumi totali kWh 63.743 66.732 67.180

Consumi da fonti non rinnovabili % 92,98 0 0

Consumi da fonti rinnovabili % 7,02 100 100

100%
consumi 
di energia 
coperti 
da fonti 
rinnovabili

Tra le principali azioni promosse rientrano:

1.	 lo spegnimento delle luci e dei dispositivi al termine dell’attività;

2.	 la cura e l’ordine degli spazi di lavoro; 

3.	 la gestione corretta delle apparecchiature elettroniche, inclusa la dismissione 
dei dispositivi obsoleti secondo la normativa Raee; 

4.	 il rafforzamento delle pratiche di raccolta differenziata, con particolare atten-
zione alla separazione di carta e plastica; 

5.	 la riduzione dell’utilizzo della plastica e dei materiali monouso; 

6.	 il ricorso a strumenti digitali per contenere il consumo di carta, limitando le 
stampe allo stretto necessario o adottando modalità a minore impatto, come 
fronte-retro e bianco e nero; 

7.	 la diffusione di messaggi di sensibilizzazione per un uso responsabile delle ri-
sorse, come “rispetta l’ambiente, pensa prima di stampare questa e-mail”. 

Queste iniziative, seppur semplici, rappresentano un elemento concreto per con-
tenere le esternalità negative sugli ecosistemi, contribuendo a creare una cultura 
aziendale orientata alla responsabilità e al miglioramento continuo.

Il capitolo intende quindi fornire una rappresentazione chiara e trasparente delle 
iniziative intraprese da Dit in ambito ambientale, dei risultati conseguiti e degli 
impegni futuri, in un’ottica di evoluzione costante e di creazione di valore per tutti 
gli stakeholder.

7
buone pratiche 
quotidiane 
promosse tra 
il personale 
per ridurre 
l’impatto 
ambientale
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Le emissioni di gas serra La gestione dell’acqua

La rendicontazione delle emissioni di gas serra rappresenta uno strumento fon-
damentale per comprendere il contributo dell’organizzazione al cambiamento cli-
matico e individuare le aree sulle quali intervenire per ridurre progressivamente la 
propria impronta carbonica. In coerenza con l’impostazione del Ghg Protocol, i gas 
serra generati dalle attività aziendali vengono generalmente classificati in tre ambi-
ti: le emissioni dirette, o Scope 1, generate da fonti possedute o controllate diretta-
mente dall’organizzazione; le emissioni indirette da energia acquistata, o Scope 2, 
associate all’elettricità, al calore o ad altre forme di energia consumate dall’azienda; 
le altre emissioni indirette, o Scope 3, che si generano lungo la catena del valore, a 
monte e a valle delle attività aziendali.
Nel corso dell’ultimo esercizio, per la prima volta, Dit ha avviato la misurazione delle 
emissioni Ghg per le fonti emissive direttamente riconducibili alle attività dell’orga-
nizzazione, ovvero le auto aziendali e i mezzi privati impiegati per gli spostamenti 
casa-lavoro. La scelta di questo perimetro è coerente con il profilo operativo della 
Centrale che – non avendo in capo la gestione diretta di punti vendita o hub logistici – 
presenta fonti emissive dirette concentrate sulla mobilità aziendale. L’anno 2025 
è stato individuato come anno base, in quanto rappresenta il primo esercizio per 
il quale l’azienda dispone di dati completi, omogenei e verificabili. Per effettuare il 
calcolo, sono stati richiesti a tutti i dipendenti e alla società che gestisce i noleggi 
a lungo termine i dati relativi alle percorrenze effettuate, calcolando poi le relative 
emissioni tramite formule standard basate sui chilometri percorsi e sui fattori di 
emissione, elaborati tramite strumenti digitali di calcolo.
Le emissioni Scope 1 dell’anno base, calcolate sui chilometri percorsi nel 2025, 
sono pari a 12,99 tonnellate di CO2. Non risultano invece emissioni relative ad altri 
gas serra, poiché non presenti nelle fonti considerate. 
Per quanto riguarda le emissioni indirette da consumi energetici, classificate come 
Scope 2, il dato non è attualmente disponibile. Dit ha tuttavia compiuto un pas-
saggio rilevante sul piano della gestione energetica attraverso la sottoscrizione, a 
partire dal 5 maggio 2024, di un nuovo contratto per l’acquisto di energia elettrica 
da fonti rinnovabili destinata agli uffici. Tale scelta contribuisce a ridurre l’impatto 
associato ai consumi energetici della sede e costituisce una base importante per il 
futuro consolidamento della rendicontazione climatica.
Anche il dato di Scope 3, relativo alle altre emissioni indirette generate lungo la 
catena del valore, non è stato al momento rilevato. Per Dit, tuttavia, questo am-
bito rappresenta una prospettiva di lavoro particolarmente rilevante, soprattutto 
in relazione alla possibilità di comprendere e quantificare l’impronta carbonica dei 
prodotti a marchio del distributore. La progressiva categorizzazione delle emissioni 
di gas serra consentirà infatti alla Centrale di individuare con maggiore precisione 
l’origine dei principali impatti emissivi e di orientare, sul lungo periodo, strategie più 
efficaci di riduzione. Al tempo stesso, una rendicontazione più ampia e strutturata 
potrà favorire la comparabilità dei dati, anche rispetto ad altri operatori e settori, 
rafforzando trasparenza e responsabilità nel percorso di sostenibilità aziendale.

Le attività aziendali non comportano un utilizzo intensivo di acqua: non vengono 
effettuati prelievi da pozzi, falde acquifere o altre fonti naturali, né l’acqua viene im-
piegata nei processi produttivi. Il fabbisogno idrico è quindi limitato esclusivamente 
agli usi igienico-sanitari del personale e ai servizi interni della sede (bagni, pulizie, 
cucina, ecc.), coperti attraverso la rete idrica pubblica locale, garantita per qualità e 
continuità. Allo stesso modo, non si generano scarichi industriali derivanti da lavo-
razioni o trattamenti, ma esclusivamente reflui civili, regolarmente convogliati nella 
rete fognaria comunale. 

Nonostante il basso impatto idrico diretto, Dit adotta soluzioni orientate al con-
tenimento dei consumi, tra cui l’installazione di sistemi a basso consumo idrico 
nelle sedi operative (rubinetti con rompigetto, scarichi a doppio flusso, ecc.) e il 
monitoraggio periodico, per prevenire eventuali sprechi o perdite invisibili, oltre a 
promuovere tra il personale un utilizzo consapevole e ridotto dell’acqua.

Con il 2025 Dit avvia la misurazione delle 
proprie emissioni, concentrandosi sulla mobilità 
aziendale. Un primo passo per costruire 
una rendicontazione completa e individuare 
opportunità di riduzione dell’impronta carbonica.

L’impatto idrico diretto della Centrale resta limitato 
agli usi civili della sede, ma il presidio dei consumi 
rimane parte integrante dell’approccio ambientale. 
Soluzioni a basso consumo, monitoraggio 
e comportamenti consapevoli contribuiscono 
a prevenire sprechi e inefficienze.

12,99 t
emissioni 
dirette di CO2 
(Scope 1) 
registrate 
nell’anno 
base 2025 
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Rifiuti e uso delle risorse

In un quadro di crescente attenzione alla sostenibilità ambientale, la gestione re-
sponsabile dei rifiuti e dei materiali rappresenta un ambito di attenzione rilevante, 
anche in relazione al ruolo che la Centrale ricopre nel settore della Grande distri-
buzione organizzata. Pur operando prevalentemente in ambito direzionale e non 
produttivo, Dit riconosce l’importanza di adottare comportamenti virtuosi e sistemi 
di monitoraggio che consentano di ridurre gli impatti ambientali e promuovere un 
uso efficiente delle risorse.
L’approccio individuato si basa su tre direttrici principali: la riduzione dei rifiuti alla 
fonte, la corretta gestione dei flussi e la sensibilizzazione del personale.

Raccolta differenziata e monitoraggio
All’interno degli uffici è attivo un sistema strutturato di raccolta differenziata per 
le principali frazioni di rifiuto (carta, plastica, organico e vetro), con l’obiettivo di 
massimizzare il recupero dei materiali e ridurre il conferimento indifferenziato. A 
supporto di questa procedura, Dit ha introdotto un meccanismo di monitoraggio 
degli scarti prodotti, attraverso un sistema di pesatura che consente di quantificare 
le diverse frazioni generate. La rilevazione avviene mediante una bilancia dedicata, 
con il supporto operativo dell’impresa di pulizie incaricata. 
Questo strumento permette alla Centrale di disporre di dati oggettivi sui volumi di 
rifiuti prodotti, analizzando nel tempo l’efficacia delle azioni di riduzione e indivi-
duando eventuali margini di miglioramento nella gestione dei materiali. 
L’adozione di un sistema di misurazione puntuale – anche in un contesto non indu-
striale – rappresenta un elemento qualificante dell’approccio di Dit, poiché consen-
te il passaggio da una gestione qualitativa ad una logica sempre più data-driven, 
rafforzando il presidio dei temi ambientali attraverso informazioni verificabili, utili a 
orientare in modo più consapevole le azioni di miglioramento.

Gestione dei rifiuti speciali
Per alcune categorie di rifiuti, come toner e cartucce, Dit si avvale di fornitori spe-
cializzati e contrattualizzati, in grado di garantire il corretto ritiro, trattamento e 
tracciabilità dei materiali a fine vita. Tali operatori forniscono una reportistica di 
dettaglio sui volumi gestiti, contribuendo a migliorare il monitoraggio complessivo 
e la trasparenza del processo.
Particolare attenzione è dedicata anche alla corretta gestione dei rifiuti da appa-
recchiature elettriche ed elettroniche (Raee), assicurando il rispetto delle normative 
vigenti e promuovendo pratiche di smaltimento responsabile.

Anche in un contesto direzionale, 
la gestione dei materiali diventa terreno 
concreto di responsabilità ambientale, 
evolvendo verso una logica sempre 
più data-driven per trasformare le buone 
pratiche in dati e azioni verificabili.

Riduzione degli scarti e uso efficiente dei materiali
Oltre alla gestione del fine vita, Dit promuove azioni orientate alla riduzione dei 
rifiuti alla fonte, intervenendo sui comportamenti quotidiani e sull’organizzazione 
del lavoro. In particolare, come già ricordato, la Centrale incentiva la progressiva di-
gitalizzazione dei processi e dell’archiviazione documentale, il contenimento delle 
stampe – anche attraverso modalità più sostenibili – e la limitazione dei materiali 
monouso, con particolare riferimento alla plastica. 
Queste azioni, integrate nelle pratiche operative e nella cultura aziendale, contribu-
iscono a contenere la produzione di rifiuti e a promuovere un impiego più consape-
vole delle risorse disponibili. 

Sensibilizzazione e coinvolgimento del personale
Alle misure organizzative, Dit affianca un’attività di sensibilizzazione interna svi-
luppata attraverso comunicazioni dedicate e indicazioni operative rivolte a tutti i 
dipendenti, con l’obiettivo di favorire un’applicazione corretta e capillare delle pra-
tiche di gestione dei rifiuti, rendendo ogni persona parte attiva del sistema. Il cor-
retto trattamento e l’uso efficiente dei materiali diventano così prassi quotidiane 
condivise, che coinvolgono l’intera organizzazione e contribuiscono a consolidare 
una cultura ambientale diffusa.

Ruolo nel sistema distributivo
Nel più ampio contesto della Gdo, caratterizzato da volumi significativi di materiali 
e imballaggi, Dit svolge anche un ruolo di indirizzo nei confronti dei soci, promuo-
vendo modelli di riduzione del packaging, selezione di materiali più sostenibili e 
sviluppo di prodotti a marchio con minore impatto ambientale.

3 
linee di azione
per la gestione 
dei rifiuti: 
riduzione 
alla fonte, 
tracciabilità e 
coinvolgimento 
dei dipendenti
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I risultati di esercizio

In un settore competitivo caratterizzato da margini contenuti come quello della di-
stribuzione organizzata, il modello di Dit si fonda su una logica cooperativa in cui la 
sostenibilità economica non viene intesa esclusivamente come performance finan-
ziaria, ma come capacità di garantire nel tempo un equilibrio tra beneficio collettivo 
e prospettive di crescita per tutti gli associati.  
Il principio cardine di questo approccio è la corretta remunerazione dei soci, consi-
derata un presupposto essenziale per il funzionamento e il successo del sistema. 
Dit si impegna a creare un contesto favorevole affinché ogni socio possa operare 
in modo competitivo e profittevole, attraverso condizioni di acquisto vantaggiose 
derivanti dalla contrattazione collettiva, sviluppo di prodotti a marchio ad alto valore 
aggiunto, strumenti di marketing efficaci e supporto strategico e operativo.
Un secondo elemento strutturale è l’ottimizzazione dei costi lungo tutta la filiera: 
l’adozione di strumenti digitali avanzati, la condivisione delle informazioni e il coor-
dinamento delle attività consentono di ridurre le inefficienze e aumentare la compe-
titività del sistema nel suo complesso.
Un ulteriore fattore chiave è rappresentato dal ruolo della marca del distributore 
(Mdd), che contribuisce in modo significativo alla creazione di margini sostenibili, 
offrendo al contempo ai consumatori prodotti di qualità a prezzi accessibili. La Mdd 
diventa così una leva strategica per garantire stabilità economica e differenziazione.
Infine, la sostenibilità economica di Dit si fonda su una visione di lungo periodo, 
orientata alla crescita responsabile e alla resilienza del sistema. La Centrale pro-
muove un modello che valorizza la solidità delle relazioni con fornitori e stakeholder, 
l’attenzione ai territori e la capacità di adattarsi ai cambiamenti del mercato, nella 
convinzione che la stabilità nel tempo sia il risultato di un equilibrio virtuoso tra 
competitività, collaborazione e responsabilità.
Nel corso dell’ultimo esercizio, Dit ha registrato un Ebitda positivo pari a 1.983.158 
euro, confermando una gestione efficiente e una struttura patrimoniale solida. Que-
sto risultato, accompagnato da adeguate riserve, costituisce una base concreta per 
sostenere gli indirizzi strategici della Centrale e finanziare progetti di sviluppo futuro.
L’analisi dei conti economici a valore aggiunto degli ultimi tre esercizi evidenzia una 
redditività costante e la capacità dell’organizzazione di produrre risultati in modo 
continuativo. Tale solidità è ulteriormente confermata dai principali indicatori eco-
nomico-finanziari, illustrati nelle tabelle seguenti.

La solidità economica di Dit si misura 
nella capacità di sostenere il sistema 
cooperativo nel tempo. Anche nel 2025 
la marca del distributore e l’ottimizzazione 
dei costi difendono i margini, mentre si rafforza 
la corretta remunerazione di tutta la rete.

1,98 mio
Ebitda 
nel 2025, 
a conferma 
della solidità 
patrimoniale
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Conto economico
2023 2024 2025

Ricavi netti d'esercizio 14.805.724 100% 15.232.431 100% 15.544.075 100%

Incrementi lavori interni  0,0%  0,0%  0,0%

Variazione rimanenze 
finali di prodotti 
e semilavorati

0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Altri ricavi e proventi 3.091.660 20,3% 2.545.928 16,7% 3.573.255 23,0%

Prodotto d'esercizio 17.897.384 117,5% 17.778.359 116,7% 19.117.330 123,0%

Acquisti netti di materiali 360.242 2,4% 331.954 2,2% 306.005 2,0%

Variazione rimanenze 
materie prime/merci 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Spese per prestazioni 
di servizi 5.201.452 34,1% 4.982.396 32,7% 5.598.142 36,0%

Canoni di leasing - 
god. beni di terzi 417.053 2,7% 492.055 3,2% 504.573 3,2%

Valore aggiunto 11.918.637 78,2% 11.971.954 78,6% 12.708.610 81,8%

Corrispettivi corrisposti 
ai soci 9.039.992 59,3% 8.788.445 57,7% 8.519.172 54,8%

Salari e stipendi 1.786.700 11,7% 1.911.047 12,5% 2.082.687 13,4%

Accantonamento su salari 104.165 0,7% 114.024 0,7% 123.593 0,8%

Margine operativo lordo 987.780 6,5% 1.158.438 7,6% 1.983.158 12,8%

Ammortamenti materiali 49.234 0,3% 48.499 0,3% 39.246 0,3%

Ammortamenti 
immateriali 275.784 1,8% 225.387 1,5% 189.347 1,2%

Accantonamenti 
e svalutazioni operative 487.011 3,2% 790.344 5,2% 1.437.390 9,2%

Margine operativo netto 175.751 1,2% 94.208 0,6% 317.175 2,0%

Saldo proventi 
e oneri (-) diversi -75 0,0% -48 0,0% -62 0,0%

Proventi finanziari 38.620 0,3% 104.816 0,7% 83.663 0,5%

Utile corrente ante 
oneri finanziari 214.296 1,4% 198.976 1,3% 400.776 2,6%

Oneri finanziari netti 115.132 0,8% 148.172 1,0% 0 0,0%

Utile corrente 99.164 0,7% 50.804 0,3% 400.776 2,6%

Saldo ricavi/costi 
(-) straordinari 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Risultato ante imposte 99.164 0,7% 50.804 0,3% 400.776 2,6%

Imposte 49.454 0,3% 36.294 0,2% 396.453 2,6%

Risultato d'esercizio 34.513 0,2% 14.510 0,1% 4.323 0,0%
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L’analisi della dinamica triennale
La ripartizione del valore aggiunto di Dit nel triennio 2023-2025 evidenzia in modo 
chiaro la coerenza del modello con la propria natura cooperativa e mutualistica, pur 
in un contesto di progressiva evoluzione e rafforzamento della struttura aziendale.
Il dato più significativo riguarda i corrispettivi riconosciuti ai soci, che rappresen-
tano in tutti e tre gli anni la quota largamente prevalente del valore aggiunto: dal 
75,8% nel 2023 al 73,4% nel 2024, fino al 67,0% nel 2025. Pur registrando una 
progressiva contrazione percentuale, tale voce rimane determinante, confermando 
come la remunerazione dei soci continui a essere il principale obiettivo economico 
della Centrale. La flessione osservata nel triennio non indica un ridimensionamento 
del ruolo degli associati, bensì riflette un riequilibrio nella distribuzione delle risorse, 
funzionale al rafforzamento complessivo del sistema.

Parallelamente, si osserva un incremento della quota destinata al capitale uma-
no, che passa dal 15,9% nel 2023 al 17,4% nel 2025. Tale andamento non solo 
rappresenta un segnale di consolidamento organizzativo, ma evidenzia anche una 
crescente attenzione alle persone, riconosciute come leva strategica per sostenere 
lo sviluppo e la qualità dei servizi offerti. 

Particolarmente rilevante è poi l’aumento della quota destinata all’azienda, che sale 
in modo significativo dal 6,8% del 2023 al 13,1% del 2025. Il dato indica una 
maggiore capacità della Centrale di trattenere valore per sostenere investimen-
ti, innovazione e crescita infrastrutturale. In un’ottica di sostenibilità economica di 
medio-lungo periodo, tale rafforzamento risulta fondamentale per garantire conti-
nuità, competitività e maggiore supporto ai soci.

Anche la quota relativa alla pubblica amministrazione mostra un incremento nel 
2025 (3,1%), dopo i valori contenuti dei due anni precedenti. Tale dinamica può 
essere ricondotta a variazioni nel carico fiscale o a componenti straordinarie, ma 
testimonia il contributo della Centrale al sistema economico e istituzionale.

Gli stakeholder finanziari presentano valori marginali e in lieve diminuzione, fino a 
un dato negativo nel 2025 (-0,7%), indice di una gestione efficiente e poco dipen-
dente da oneri esterni, coerente con un modello cooperativo orientato all’equilibrio 
e alla prudenza.

Infine, la componente di autofinanziamento risulta molto contenuta e tende ad az-
zerarsi nell’ultimo esercizio. Questo dato è in linea con la logica mutualistica di 
Dit, che privilegia la redistribuzione di ricchezza rispetto all’accumulo interno, pur 
mantenendo – come evidenziato – una crescente attenzione al rafforzamento pa-
trimoniale attraverso la quota destinata all’azienda.

Nel complesso, il triennio evidenzia un modello equilibrato: da un lato, la centralità 
della remunerazione dei soci, che resta il fulcro della creazione di valore; dall’altro, 
un progressivo rafforzamento della struttura interna e degli investimenti, necessa-
rio per sostenere nel tempo la competitività del sistema. Questa evoluzione con-
ferma la capacità di Dit di coniugare principi cooperativi e sostenibilità economica, 
adattando la distribuzione delle risorse generate alle esigenze di sviluppo senza 
perdere la propria identità mutualistica.

La generazione e la redistribuzione delle risorse generate costituiscono un elemen-
to centrale della responsabilità d’impresa di Dit. La ricchezza prodotta non rimane 
confinata all’interno della Centrale, ma viene distribuita in modo diretto e traspa-
rente a tutti coloro che contribuiscono al funzionamento della filiera e alla crescita 
del modello cooperativo:
•	 ai soci e mandanti della cooperativa, anche grazie al meccanismo di riconosci-

mento di corrispettivi a remunerazione delle prestazioni promozionali effettuate 
(in coerenza con la natura di cooperativa a mutualità prevalente);  

•	 alle lavoratrici, ai lavoratori e ai collaboratori di Dit, che ricevono salari, stipendi, 
oneri previdenziali e compensi professionali per il loro contributo quotidiano;

•	 ai fornitori, attraverso l’acquisto di beni e servizi, il noleggio di beni di terzi e altri 
costi di gestione che alimentano la catena del valore;

•	 alla pubblica amministrazione, mediante il versamento di imposte dirette e indi-
rette, che contribuiscono al sostegno delle comunità e del sistema Paese.

Il valore aggiunto rappresenta la misura sintetica della ricchezza prodotta dall’im-
presa nel corso dell’esercizio e costituisce un ponte tra il bilancio di esercizio e 
quello di sostenibilità. 
Il calcolo segue le linee guida del Gbs (Gruppo di studio per il bilancio sociale) ed 
è determinato come differenza tra il valore complessivo della produzione, i costi 
intermedi sostenuti per l’acquisizione di beni e servizi esterni e i proventi finanziari, 
al netto delle spese bancarie.
Questa metodologia consente non solo di misurare in modo puntuale la perfor-
mance economica della Società, ma anche di rendere evidente l’impatto dell’attività 
di Dit nei confronti dei portatori di interesse più direttamente coinvolti nei processi 
di creazione e redistribuzione della ricchezza prodotta. 

La ripartizione del valore aggiunto

La ricchezza generata da Dit resta saldamente 
orientata alla remunerazione dei soci, 
ma il triennio mostra un riequilibrio verso 
persone, struttura interna e capacità 
di investimento. Un’evoluzione che rafforza 
il modello mutualistico senza indebolirne 
la funzione originaria.

Dinamica della ripartizione del valore aggiunto agli stakeholder
2023 2024 2025

Corrispettivi soci 75,8% 73,4% 67,0%
Risorse umane 15,9% 16,9% 17,4%
Stakeholder finanziari 0,6% 0,4% -0,7%
Azienda 6,8% 8,9% 13,1%
Pubblica amministrazione 0,4% 0,3% 3,1%
Autofinanziamento 0,4% 0,1% 0,0%

67% 
valore 
aggiunto 
destinato 
ai soci 
nel 2025

+1,5
crescita 
in punti
percentuali 
del valore 
aggiunto 
destinato
al capitale 
umano 
nel triennio
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GRI 2
Informativa 
generale
2021

2-6 Attività catena del valore e altri rapporti di business 15-21, 61-63 
81-83

2-7 Dipendenti 91-93

2-8 Numero totale di dipendenti suddiviso per tipologia, tipo 
di contratto, distribuzione territoriale e genere

91-93

Governance

GRI 2
Informativa 
generale
2021

2-9 Struttura e composizione della governance 49-55

2-10 Nomina e selezione del massimo organo di governo 49-55

2-11 Presidente del massimo organo di governo 49-55

2-12 Ruolo del massimo organo di governo 
nel controllo della gestione degli impatti

49-55

2-13 Ruolo del massimo organo di governo 
nella rendicontazione della sostenibilità

49-55

Strategia, politiche e prassi

GRI 2
Informativa 
generale
2021

2-22 Dichiarazione sulla strategia di sviluppo sostenibile 7, 17, 19-20 
61-63

2-23 Impegno in termini di policy 7, 17, 19-20 
61-63

2-24 Integrazione degli impegni in termini di policy 7, 17, 19-20 
61-63

2-25 Processi volti a rimediare impatti negativi 7, 17, 19-20 
61-63

2-26 Meccanismi per richiedere chiarimenti 
e sollevare preoccupazioni

7, 61-64

2-27 Conformità a leggi e regolamenti 54

2-28 Appartenenza ad associazioni 84-85

GRI Content Index
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CATEGORIA: AMBIENTE

Aspetto rilevante: materiali				 
GRI 3
Temi materiali
versione
2021

3-3 Gestione del tema materiale Non presente

GRI 301
Materiali
2016

301-1 Materiali utilizzati in base al peso o al volume Non presente

301-2 Materiali di ingresso riciclati utilizzati Non presente

Aspetto rilevante: energia

GRI 3
Temi materiali
versione
2021

3-3 Gestione del tema materiale 105

GRI 302
Energia
2016

302-1 Consumo di energia interno all'organizzazione 105

302-3 Intensità energetica Non presente

302-4 Riduzione del consumo di energia Non presente

Aspetto rilevante: acqua

GRI 3
Temi materiali
versione
2021

3-3 Gestione del tema materiale 107

GRI 303
Acqua
2018

303-1 Interazione con l'acqua come risorsa condivisa Non presente

303-2 Gestione degli impatti correlati allo scarico d'acqua Non presente

303-3 Prelievo idrico Non presente

303-4 Scarico idrico Non presente

303-5 Consumo idrico Non presente

Aspetto rilevante: emissioni

GRI 3
Temi materiali
versione
2021

3-3 Gestione del tema materiale 106

GRI 305
Emissioni
2016

305-1 Emissioni Ghg Scope 1 106

305-2 Emissioni Ghg Scope 2 - Location based Non presente

305-2 Emissioni Ghg Scope 2 - Market based Non presente

305-3 Emissioni Ghg Scope 3 Non presente

303-4 Intensità delle emissioni Ghg Non presente

Aspetto rilevante: rifiuti

GRI 3
Temi materiali
versione
2021

3-3 Gestione del tema materiale 108-109

Stakeholder engagement

GRI 2
Informativa 
generale
2021

2-29 Approccio al coinvolgimento degli stakeholder 64-66

2-30 Contratti collettivi 54

Informative sui temi materiali

GRI 3
Temi materiali
versione
2021

3-1 Processo di determinazione dei temi materiali 64-66

3-2 Elenco dei temi materiali 67-75

SPECIFIC STANDARD DISCLOSURES

CATEGORIA: ECONOMIA

Aspetto rilevante: performance economica
GRI 3
Temi materiali
versione
2021

3-3 Gestione del tema materiale Non presente

201-1 Valore economico direttamente generato e distribuito 115-119

Aspetto rilevante: pratiche di approvvigionamento				  

GRI 3
Temi materiali
versione
2021

3-3 Gestione del tema materiale Non presente

GRI 204
Pratiche di approvvig.
2016

204-1 Proporzione della spesa effettuata 
a favore dei fornitori locali

81

Aspetto rilevante: corruzione

GRI 3
Temi materiali
versione
2021

3-3 Gestione del tema materiale Non presente

GRI 205
Anticorruzione
2016

205-1 Operazioni valutate per determinare 
i rischi relativi alla corruzione

52-53

205-2 Comunicazione e formazione su normative 
e procedure anticorruzione

Non presente

Aspetto rilevante: imposte

GRI 3
Temi materiali
versione
2021

3-3 Gestione del tema materiale Non presente

GRI 207
Imposte
2019

207-1 Approccio alle imposte Non presente

207-2 Governance relativa alle imposte, 
controllo e gestione del rischio

Non presente

207-3 Coinvolgimento degli stakeholder e gestione 
delle preoccupazioni correlati alle imposte

Non presente
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Aspetto rilevante: formazione ed istruzione

GRI 3
Temi materiali
versione
2021

3-3 Gestione del tema materiale 95

GRI 404
Formazione 
e istruzione
2016

404-1 Numero medio di ore di formazione 
all'anno per dipendente

95

Aspetto rilevante: diversità e pari opportunità

GRI 3
Temi materiali
versione
2021

3-3 Gestione del tema materiale Non presente

GRI 405
Diversità e pari
opportunità
2016

405-1 Diversità negli organi di governance 
e tra i dipendenti

Non presente

405-2 Rapporto tra salario di base e retribuzione 
delle donne rispetto agli uomini

Non presente

Aspetto rilevante: pratiche di lavoro e meccanismi di reclamo

GRI 3
Temi materiali
versione
2021

3-3 Gestione del tema materiale Non presente

GRI 406
Non discriminazione
2016

406-1 Episodi di discriminazione e misure correttive 
adottate dipendente

Non presente

Aspetto rilevante: assessment dei fornitori per le pratiche di lavoro

GRI 3
Temi materiali
versione
2021

3-3 Gestione del tema materiale Non presente

GRI 414
Valutazione sociale
dei fornitori
2016

414-1 Nuovi fornitori che sono stati selezionati utilizzando 
criteri sociali

Non presente

414-2 Impatti sociali negativi nella catena 
di fornitura e azioni intraprese

Nessuno

Aspetto rilevante: salute e sicurezza dei consumatori

GRI 3
Temi materiali
versione
2021

3-3 Gestione del tema materiale Non presente

GRI 416
Salute e sicurezza
dei clienti
2016

416-1 Valutazione degli impatti sulla salute e sicurezza 
per categoria di prodotti e servizi

Non presente

416-2 Episodi di non conformità relativamente agli impatti 
su salute e sicurezza di prodotti e servizi

Non presente

GRI 417
Marketing ed
etichettatura
2016

417-1 Requisiti relativi all'etichettatura e informazioni 
sui prodotti e servizi

Non presente

417-2 Episodi di non conformità concernenti l'etichettatura 
e informazioni su prodotti e servizi

Non presente

/ GRI Content Index

GRI 306
Rifiuti
2020

306-3 Rifiuti generati 108-109

306-4 Rifiuti non conferiti in discarica Non presente

306-5 Rifiuti conferiti in discarica Non presente

Aspetto rilevante: assessment dei fornitori su aspetti ambientali

GRI 3
Temi materiali
versione
2021

3-3 Gestione del tema materiale Non presente

GRI 308
Valutazione 
ambientale fornitori
2016

308-1 Nuovi fornitori che sono stati selezionati utilizzando
criteri ambientali

Non presente

CATEGORIA: SOCIALE

Aspetto rilevante: occupazione
GRI 3
Temi materiali
versione
2021

3-3 Gestione del tema materiale 91-92

GRI 401
Occupazione
2016

401-1 Assunzione di nuovi dipendenti e turnover 93

401-2 Benefici per i dipendenti a tempo pieno che non sono
disponibili per i dipendenti part-time o a tempo determinato

94

Aspetto rilevante: salute e sicurezza

GRI 3
Temi materiali
versione
2021

3-3 Gestione del tema materiale 96-97

GRI 403
Salute e sicurezza
sul lavoro
2018

403-1 Sistema di gestione della sicurezza sul lavoro 96-97

403-2 Identificazione dei pericoli, valuazione dei rischi 
e indagini sugli incidenti

96-97

403-3 Servizi per la salute professionale 96-97

403-4 Partecipazione dei lavoratori sulla salute 
e sicurezza del lavoro

96-97

403-5 Formazione dei lavoratori sulla salute 
e sicurezza sul lavoro

96-97

403-6 Promozione della salute dei lavoratori 96-97

403-8 Lavoratori coperti da un sistema di gestione 
della salute e sicurezza del lavoro

96-97

403-9 Infortuni sul lavoro 97

403-10 Malattie professionali Non presente
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